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Il trattato della Libia in Parlamento 


La manifestazione fatta ieri dalle due 
Camere legislative all’entrata dell’on. Gio- 
litti nelle aule delle due Assemblee legisla- 
tive, che sono la sintesi del pensiero e 
del sentimento nazionale, non poteva es- 
sere nè più spontanea, nè più solenne, 
perchè scevra da ogni tinta superficiale o 
artificiale di quella convenzionale clamo- 
rosità che serve d’ordinario a velare la 
sincerità dell’animo. 

Dal canto suo l’on. Giolitti con quella 
naturalezza. che è il suo carattere, ha 
evitato qualunque frase, diremo anzi, 
qualun: ue sfumatura retorica, così facile 
a susci are l’applauso personale, deside- 
rando «he la espressione dei sentimenti 
delle due supreme rappresentanze della 
Nazione fosse manifestazione riwolta al- 
l’esercito, alla marina e alla diplomazia, che 
cooperarono così efficacemente alla splendida 
completa, gloriosa riuscita della grande 
impresa storica, di cui il Governo si era 
issunta l'iniziativa. 

E si che, se si riflette all’immenso benefi- 
cio politico-morale, che l’esito vittorioso 
della conquista della Libia ha portato alla 
Nazione italiana nel mondo, qualunque 
manifestazione, anche la più esagerata, 
sarebbe stata al disotto del merito. 

I risultati della grande impresa non sono 
pur troppo riservati a noi, ormai di troppo 
inoltrati nella valle degli anni; ma la gloria 
degli avi è retaggio affidato ai nipoti ed 

se ogni virtù dell'animo non sarà 
spenta, ricorderanno nel trarne i meritati 
frutti, l’opera compiuta per iniziativa del 
Governo presieduto da Giovanni Giolitti 
col concorso valoroso e concorde di tutta 
l'attnale generazione. 

Dopo le ardite, intermittenti lotte com- 
battute per l'indipendenza e l’unità della 
patria italiana, la conquista della Libia 
rappresenta il baluardo indispensabile ad 
nn popolo che tanta parte della sua vita 
trae dal mare, che ne circonda tutta la 

| zona terrestre ed è l’organo essenziale per 
la sua attività nel mondo. 
Se la storia vera si serive soltanto dopo 
mezzo secolo dagli avvenimenti compiuti, 
coloro che si accingeranno, fra 50 anni, a 
] redigere gli annali odierni non potranno chè 

rendere onore al merito — come ieri fecero 
le due assemblee nazionali — a coloro che, 
sotto il regno di Vittorio Emanuele II 
di Savoja e sotto il Governo presieduto da 
Giovanni Giolitti, assumendo e conducendo 
a glorioso fine l'ardita impresa, sorretti dal 
popolo e coadiuvati valorosamente dalle mi- 
n lizie di terra e di mare — restituirono la 
Libia a Roma, capitale della terza Italia. 


ei 


i Politica e diplomazia 


> (8) Halmiton, 26. — Il dottor Wilson, Presidente 
eletto degli Stati Uniti, che aveva deciso di provocare 
i; una discussione parlamentare sulla questione delle ta- 
S riffe doganali, stava per partire alla volta di Washin. 
gton, ma una indisposizione l’ha costretto a ritornare 


a al proprio domicilio. 
o KS (S) Bertino, 26. — L'imperatore è giunto a 
Donaueschingen. 


Nei circoli sutorizzati si dichiara inesatta la no- 
n tizia che il generale russo Taticheff, è la swife dell'Im 
$ peratore Guglielmo, partirebbe per Pietroburgo allo 
i scopo di recare allo Car una lettera autografa del- 
l'Imperatore Guglielmo. Il generale Taticheff prende 
ogni anno congedo in novembre. Quest'anno egli si 


a recherà în Russia, ma il suo viaggio ha carattere 
si privato. 

È îìi (S) Tzarkeje Selo, 26. Lo Czar ha ricevuto in 
i udienza l’Ambasciatore d’Austria-Ungheria. 


(S) Pechino, 26 — Il Ministro degli esteri, Lu- 
Cheng-Siang, ha dato al Ministro-di Russia l’assicura- 
zione che le truppe cinesi che avanzano verso Kobdo 
hanno ricevuto l'ordine di non andar più 
no stati notati in questi ultimi giorni invii considere- 
voli di truppe cinesi nell'interno dela Mongolia. 

KE (S) Costantinopoli, 26 — Il Patriarca ecumenico 
Joachim si trova in agonia. 

Elezioni Rumeno. 
(S) Bucarest, 26. — L’Age; telegrafica rumena 
RE annunzia che nelle elezioni del terzo collegio della Ca- 
mera dei deputati sono stati eletti 16 conservatori, 
20 democratici-conservatori e 3 liberali. 
Vi è un ballottaggio. 


MORTE DELLA CONTESSA DI FIANDRA. 


È (S) Bruxelles, 26 — La Contessa di Fiandra, madro 
del Re, è morta stamane alle ore 5.55. 


S. A. R. la Principessa Maria di Hohenzollern era 
nata il 17 novembre 1845 ed aveva sposato a Ber- 
3 lino nel 1867 il Principe Filippo Eugenio Conte di 
: Fiandra, fratello di Re Leopoldo II. 

Ella rimase vedova nel 1905. 

Dal matrimonio nacque l’attuale Re Alberto del 
Belgio, succeduto allo zio Re Leopoldo nel 1909 e 
nacquero le sue due sorelle, Principessa Enrichetta, 
maritata al Duca di Vendòme-Orléans e Gitiseppina 
maritata al Principe Carlo di Hohenzollern. 

La defunta era sorella di Re Carlo di Rumania. 

IM (S) Bruxelles, 26 — La salma della Contessa del. 
le Fiandre è stata imbalsamada oggi nel pomeriggio. 
I funerali sono fissati per sabato. 

Si annuncia che il Re di Rumania non verrà a Bru 
xollee. 

[3 (5) Bruxelles, 26 — Da qualche giorno al palaz- 
zo della Contessa delle Fiandre esisteva un'epidemia 
di grippe dalla, quale furono successivamente colpiti 
la Duchessa di Vendome ei suoi figli. 

L'atto di morte della Contessa delle Fiandre sarà 
redatto domani, Esso constaterà che la Contessa del- 
le Fiandre è morta in seguito ad una congestione ce- 
rebrale apoplettiforme. ù 

Tutti i Sovrani d'Europa saranno rappresentati 
alle esequie. 

E’ atteso a Bruxelles il figlio del Re Carlo di Ruma- 
nia che rappresenterà suo padre ai funerali. 

{5 (5) Bruxettes, 26 — Oggi la Camerg dei rappre- 
Sentanti non ha tenuto seduta, essendo la festa 
del Re, 

Domani, dopo l'apertura della seduta, il Presiden- 
be annunzierà ai deputati la morte della Contessa di 
Fiandra e 
derà 


Gugliemo, dll'Imperato. 
© Regina d’In- 
Fallidres, 


IL PO 


è | ne tando cnr un 
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Da Parigi 
tNostro - jenogramma della notte) 

PARIGI, 27 (ore 0.50). — Le Note rassi- 
curanti emanate da Berlino, Pietroburgo e 
Londra, hanno avuto il benefico effetto di 
attenuare le impressioni pessimiste che anche 
a Parigi tendevano a prevalere in seguito alle 
notizie allarmiste di parecchi giornali esteri. 

— Setondo un teleeramma-da Berlino, la 
Nota della Nordd .Allg. Zeitung (Vedi Pop: 
Rom. di ieri) sarebbe stata comunicata, pri: 
ma della sua pubblicazione, all’Ambascia- 
tore d’Austria-Ungheria a Berlino. 

Il telegramma aggiunge che nei circoli 
tedeschi si ritiene che la soluzione del-con- 
flitto austro-serbo sarà differita alla’ fine 
del conflitto balcanico. Gli scambi di vedute 
fra le grandi Potenze continuano ‘e sono la 
migliore garanzia contro ogni pericolosa 
sorpresa. 

— In sostanza, nei circoli politici france- 
si nutre sempre maggiore fiducia che saranno 
evitate complicazioni internazionali. E” stata 
accolta con soddisfazione la notizia, secondo 
la quale l’Austria sarebbe disposta ad am- 
mettere il principio della discussione in- 
ternazionale sul conflitto austro-serbo. (Ve- 
di: La Guerra e le Potenze). Non sarebbe 
quindi più il caso di preoccupazioni circa di- 
vergenze certamente gravi, ma che accennano 
a mettersi sulla via di una soluzione amiche- 
vole. 

— Le notizie finora pervenute circa i ne- 
goziati di pace sono troppo incomplete per- 
chè si possano fare previsioni sui probabili 
risultati. Telegrammi giunti da varie fonti 
nella serata sono concordi nel confermare 
la intransigenza della Turchia relativamente 
alla resa di Adrianopoli e di Ciatalgia. 

Un telegramma da Costantinopoli dice 
che i delegati bulgari hanno presentate le 
stesse condizioni, non insistendo però nello 
smantellamento delle linee di protezione di 
Ciatalgia. I plenipotenziari ottomani. han- 
no respinto. le.nuove «condizioni. 

Secondo un altro telegramma da Londra, 
i plenipotenziari turchi e bulgari avrebbero 
tenuto tre conferenze, ma senza approdare 
ad alcun risultato. Alle truppe turche sa- 
rebbero giunti viveri e munizioni per le vie 
del Danubio e del Mar Nero : ciò indurrebbe 
la diplomazia turca a tener fermo nel ri- 
fiuto delle gravosissime condizioni, fidando 
nella resistenza di Ciatalgia. 


(S) PARI 26. Il Presidente del Consiglio 
Poincarè, presiedendo stasera il banchetto an- 
nuale del Circolo parigino della Lega dell’insegna- 
mento, ha pronunciato un discorso, nel quale ha 
detto tra l'altro: «Non vi è nazione che sia pa- 
drona assoluta degli avvenimenti. Tutte. sono 
circondate da.interessi rivali e la più risolutamen- 
te pacifica deve essere abbastanza forte per sa 
pere e potere difendere: contro ymalsiasi ‘aggres- 
sione il proprio patrimonio materiale ed il proprio 
patrimonio morale». E 

Le parole del Presidente del'Conefglio sono state 
accolte con lunghi appla 

n 


Da BerLInvo 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »), 

BERLINO, 26 (ore 11.55). — Un’altra no- 
tizia falsa è quella riguardante la pretesa me- 
diazione dell'Imperatore Guglielmo e la par- 
tenza del plenipotenziario militare russo, Ta- 
tischeff, che si recherebbealla Corte di Pie- 
troburgo latore di una lettera autografa del- 
l'Imperatore per lo Czar. 

Il gen. Tatischeff non ha affatto intenzio- 
ne di partire subito per Pietroburgo, nè ha 
ricevuto alcuna lettera per il suo Sovrano. 

BERLINO, 26 (ore 20). — Telegrafano 
da Parigi al Lokal Anzeiger che in certi cir- 
coli politici si farebbe energica propaganda 
a favore della candidatura per l'Albania del 
Principe Vittorio Napoleone. 

— La Gazzetta di Voss pubblica il racconto 
di atrocità che greci e bulgari avrebbero com- 
piute a Salonicco e nell'interno con dettagli 
basati surapporti di un personaggio degno di 
fede, ritornato da Salonicco a Costantinopoli. 

Le autorità greche e bulgare non farebbero 
nulla per reprimere questi atti di barbarie, 

La Gazzetta di Voss, commentando, chiede 
l'intervento dell'Europa. 


=zee li ” N” 
PARLAMENTI ESTERI 


FRANCIA 

(S) Parigi, 26. — Camera dei deputati. — (Seduta 
antimridiana). — Continua la discussione del bilancio 
dell'interno, durante la quale la Camera si intrat- 
tiene sulle relazioni del Governo francese con il Va- 
ticano. 

Parlando di alcuni cappellani di chiese senza ri- 
sorse, Francesco Delau/es accenna a missioni presso 
Vaticano di cui il Governo Francese avrebbe incari- 
cato talune personalità. L'oratore afferma che, senza 
ritornare sulla legge di separazione, si potrebbe co- 
minciare a migliorare le relazioni fra la Chiesa elo 
Stato, Altre potenze, anche non cattoliche, non esi- 
tano a rilevare la singolarità del fatto che mentre 
inviamo navi in Oriente per esercitare il nostro di- 
ritto di protezione sui cattolici, in Francia diamo 
loro la caccia. (Vivi applausi a destra e al centro; pro- 
teste all'estrema sinistra e a sinistra). 

Delaules insiste che non si devono condannare i 
semplici figli della democrazia alla miseria perchè 
vogliono insegnare al popolo la preghiera e la. consola 
zione. (Vivi applausi). 

Il relatot6 Chauemps. risponde che le trattative 
con il Vaticano sono inutili. Se una critica si dovesse 
fare della leggo di separazione si dovrebbe dire che 
essa non è abbastanza completa. 

Borel, Sottosegretario di Stato, dà assicurazioni sul- 
l'intenzione del Governo di applicare la legge di se- 
parazione. 

Pierre LeroyBeaualieu espone un suo emendamento 
tendente alla soppressione dei sottoprefetti. Nono- 
stante l'opposizione del relatore e del Ministero, che 
giustifica l’esistenza delle sottoprefetture, l'emenda- 
mento è approvato con 269 voti contro‘ 256, (Grida 


3 igi, 26 — Camera:dei deputati - (Seduta 
pomeridiana) - Si esaurisce la discussione del Bilancio 
dell’interno, 


poscia con'404 voti contro 111'la mezio- 
‘controllo sull'impieigo dei 


fondi segreti. Su questa mozione, combattuta dal Mi- 
nistro Steeg, il Governo aveva posto la questione di 
ducia. La seduta è tolta. 

AUSTRIA 

[Ei (5) Vienna, 26 — Caniera dei Deputati — Alla fi- 
ne della seduta Seit:, (socialista) protesta contro il 
sequestro dell” Arbeiter Zeitung in seguito alla pubbli- 
cazione del manifesto per la pace approvato dal Con- 
gresso Socialista internazionale di- Basilea, e protesta 
anche vivamente per il fatto che il Presidente non 
permise la lettura della relativa interpellanza dei so- 
cialisti. 

L'oratore durante il suò ‘discorso è stato spesse 
volte jaterrotto dai deputati della sinistra con vive gri- 
da di « Basta! » che suscitarono un gran tumulto. 

Il Presidente risponde che, considerata la situazione 
politica cosi delicata è delparere di dar lettura all’in- 
terpellanza del deputato Seitz in seduta segreta. 

Stoelz, (Unione nazionalé tedesca) polemizza, tra 
vive approvazioni della sinistra, contro le osservazio- 
ni del Seitz, dichiarando che tutta la popolazione de- 
sidera la pace, ma la pace onorata. 

L'oratore pone in rilievo il sentimento patriottico 
della popolazione che è disposta a difendere con tut- 
ti i mezzi l’onore e l'integrità dell'Impero. Dagli 
stessi sentimenti, l'oratore, è animato anche il 
Parlamento. (Entusiastiche e lunghe approvazioni dei 
deputati di sinistra), 

Il Presidente annunzia poi la seduta segreta, avendo 
l'assemblea approvato il criterio del Presidente, di 
non dare lettura dell’interpellanza in pubblica seduta. + 

La prossima seduta avrà luogo domani. 


GERMANIA 
(S) Berlino, 26. — Reichstag. — Si riprendono i 
lavori . 


I socialisti presentano una interpellanza sulla po- 
litica estera. 


_____————T—e==== ì 


La guerra e ile Potenze 


A PROPOSITO DI UNA CONFERENZA 
EUROPEA. 

E (S) Vienna, 26 — La Neue Freie Presse riceve 
da fonte bene informata che l’Austria-Ungheria ac- 
cetterebbe una conferenza europea soltanto nel caso 
che le grandi Potenze dessero, durante le trattative 
preliminari, la garanzia dell’accettazione del program- 
ma minimo della Monarchia. 

AUSTRIA E SERBIA. 

(S) Londra, 26. Il Daily Mail nell'articolo di fon- 
do dice di sperare che gli amici e i protettori 
della Serbia faranno comprendere al Re Pietro e ai 
suoi Ministri che essi non sono.disposti a seguirli nei 
loro progetti ambiziosi. 

(S) Belgrado, 26. — Il giornale ufficioso Semuprava 
continua ad esaminare freddamente e nel tono più 
calmo le questioni generali pendenti tra la Serbia e 
l’Austria-Ungheria. 

Un articolo del giornale si ogeupa dell’incidente 
del Console austro-ungarico a Prizrend ed esprime 


il suo rammarico nel vecere la stampa ausiro-ungarica | 


sfruttare tale questione in4yn modo tendenzioso, attri- 
buendo al Governo intenzioni che non ha mai avute. 
Il giornale non si rifiuta di ammettere.che le autorità 


militari abbiano potuto ingannarsi, ma.fino a che ciò | 


non venga provato, la Serbia non ha alcun motivo di 
fare altra cosa che biasimare questa incresciosa si- 
tuazione. 

Circa gli errori commessi dalle nostre ‘autorità 
militari, aggiunge il Samupraza, il Governo risolverà 
la questione per mezzo di um accordo con il Governo 
della vicina Monarchia sperando che isarà resa giu- 


stizia e che l'opinione pubblica non gli attribuirà la re- | 


sponsabilità di uno sbaglio, se sbaglio vi è, e nel 
quale esso non ha alcuna colpa. 

(8) Londra, 26. — Il Daily Mail critica le crescen- 
ti ambizioni manifestate dalla Serbia, le quali non pos- 
sono essere soddisfatte. 

La Morning Post dichiara che sarebbe il colmo del- 
la follia per la Serbia, rischiare tutto ciò che ha gua- 
dagnato fin qui per soddisfare le suo ingiuste ambi- 
zioni. Se, inebriata dai suoi successi, pretende di 
provocare un conflitto europeo, potrebbe darsi benis- 
zimo che fosse costretta ad abbandonare ogni spe- 
ranza di ricostituire la sua antica gloria. 

($) Vienna, 26 — Il Correspondanze Bureau riceve 
da Uskub: Il console austro-ungarico a Prizrend Pro- 
chaska è arrivato a Uskub ed ha avutoun colloquio 
con il console Edol. 

LA POLITICA RUSSA E' PACIFICA 

Parigi 26— Il Matin ha da Berlino: Sono state 
compnicate alla stampa le seguenti dichiarazioni da 
fonte autorizzata Tussa. 

I circoli autarizzati respingono le asserzioni a) 
parse nella stampa dell'Europa occidentale che ai 
tribuiscono intenzioni bellicose alla Russia. 

Il comunicato contesta pure che le relazioni russe 
siano in un modo qualsiasi peggiorate. Il Governo 
russo rimane nella persuasione che una soluzione pa- 
cifica del conflitto austro-serbo sar possibile quan- 
do la guerra balcanica saré terminata e che le gran- 
di Potenze avranno un obbiettivo ben definito per î 
negoziati. Sazonoff divide questa opinione e dichia- 
ra che non ha cambiato mai di parere e che nessuna 
divergenza di idee é esistita in alcun momento tra 
le alte sfere ed i Ministri. 

(8) Pietroburgo, 26 — Il Ministro degli esteri, Sazo- 
noff dichiara prive di ogni fondamento le ultime no: 
zie da Berlino alla Frankujrter Zeitung e ad altri gior- 
nali relative ad intenzioni ostili chela Russia a) 
verso gli altri Stati vicini ed a pretesi preparati 
litari fatti in conseguenza. 


__—__n_—_—_É[_is 
Dopo le ultime battaglie 


Î) Temps pubblica interessanti partivolari sulla 
grande battaglia dei cinque diorni (29 ott. 2nov.) 
tra Lule Burgas Bunar-Hissor e Viza. 

Il suo corrispondente narra le impressioni 
provate percorrendo l'esteso campo di battaglia. 

Sembra stupefacente che i Bulgari abbiano 
potuto sloggiare con tanta celerità i Turchi ‘dalle 
loro successive posizioni. 

Non vi sono che due spiegazioni: la demoraliz- 
zazione dei fuggenti da Kirk Kilisse e.la esat- 
tezza di tiri dell'artiglieria bulgara. Su quest'ul- 
timo punto il campo di battaglia fornisce preve 
evidenti. 

Vera per es., a Sud-est del villaggio di Ciflik- 
Teke dall'altra parte d’un vallone assai profondo, 
una linea di trincee turche disposte in modo mi- 
rabile. 

Il tiro delle batterie bulgare fu così preciso che 
le granate scoppiarono in un raggio di cento 
metri, e qualcuno. di essi falciò d’infilata l'intera 
trincea. 


ciglio per l'assalto alla baionetta, non trovarono 
che una fila d’agonizzanti e di morti. 

I prigionieri d'altronde confessano che ave- 
vano due terrori, i cannoni bulgari e le cariche 
alla baionetta o piuttosto al coltello (nog), perchè 
la baionetta bulgara è molto corta e largà come 
un coltello da caccia al cinghiale. 

su 

L’ispezione delle trincee, turche difnostra pure 
un’altra cosa: il prodigioso consumo di cartucce, 

I caricatori vuoti si succedono în grossi muo- 
chi a lato di pacchetti nuovi che ormai si cono- 
scono bene: scatole in cartone marrone con una 
larga etichetta rossa cupa contenenti tre carica- 
torì di cinque cartucce ognuno. 

I campi ne sono pieni. 

Il fantaceino turco non è vile; resta fin che può 
nella sua trincea tirando senza tregua, ma egli non 
mira, sapendo servirsi appena del suo alzo efa 
partire il colpo dal fucile ad un dipresso nella di- 
rezione del nemico. 

Il soldato bulgaro al contrario risparmia le 
proprie munizioni. Egli vuole i risultati tangibili, 
punta il suo avversario © spara, ma preferisce a 
tutto la carica alla baionetta, che non è folle come 
la palla del fucile. 


Egli avanza a sbalzi successivi, ci stende a 
terra, poi avanza di nuovo. 

I Turchi non capivano nulla di questa tattica 
— che è poi la tattioa di tutti gli eserciti europei — 
ed esclamavano: « E’ strano; i Bulgari cadono 
quando noi tiriamo, ma poi si rialzano di nuovo 
ed avanzano lo stesso ». 


IL TRATTATO 


50 milioni per la Libia 


Pubblichiamo il disegno di legge presentato 
ierì al Parlamento dal Pres. del Consiglio on. 
Giolitti per l'approvazione del trattato di pace 
con la Turchia e l'autorizzazione alla spesa di 
50 milioni per le opere e i servizi pubblici nel- 
la Libia, eco. 

DISEGNO DI LEGGE 


Art. 1. — Il Governo del Re è autorizzato a dar 
piena ed intera esecuzione al trattato di pace fra il 
Regno d’Italia e l'Impero ottomano, sottoscritto 
& Losanna-il 18 ottobre 1912. 

Art. 2. — E' autorizzata la istituzione di un conto 
corrente fra il Tesoro dello Stato ed il Ministerodelle | 
colonie, fino al limite massimo di L. 50.000.000 per la 
esecuzione di opere pubbliche ,compresa la costru- 
zione di edifici ad uso di uffici, e per lo stabilimento e 
l'esercizio dei servizi occorrenti nella Tripolitania e 
nella Cirenaica, nonchè per far fronte alle spese del 
Ministero delle colonie in eccedenza alla somma di 
L. 200.000, autorizzata dalla legge 6 luglio 1912, n. 749. 

Con de: et reali, previa deliberazione del Consiglio 
dei Minist sarà atabilito quanto occorra per l'at- 
tuazione délla precedente disposizione, nonché quali 
somme stanziate e non ancora pagate alla data della 
pubblicazione della presente legge sui capitoli degli 
stati di previsione della spesa degli esercizi finanziari 
1911-12 e 1912-13, per servizi concentrati nel Mini 
stero delle colonie passeranno nella gestione del Mi- 
nistero stesso. 

Alle spese da faîsi nella Tripolitania e nella Cire- 
naica ed a quelle necessarie pel Ministero delle colonie 
sono applicabili le norme stabilite dall’art. 5 della 
leggo 28 marzo 1912, n. 252, e sarà per esse compilat 
un rendiconto speciale da comnnicarsi al Parlamento 
in allegato a quello generale consuntivo dello Stato. 

"n 


(Segue il testo del trattato di Losanna, già da noi pub- 
blicato a suo tempo ed il testo del trattato segreto, che 
Legge nel resoconto d:lla Camera dci Deputati). 

LA RELAZIONE 

Onorevoli deputati‘ — Con la conversione in legge 
del decreto, che aveva posto la Tripolitania e la Cire- 
naica sotto la sovranità piena ed intiera_ del Regno 
d’Italia, era davvero divenuta « volontà irrevocabile 
di Nazione» che era stato atto di Governo. 

Fin dall'inizio era stata così segnata la mèta da rag- 
giungere e v'era stato impegnato l’onore nazionale. 
Nè il paese venne meno un solo istante a quel perseve- 
rare animoso, che fu in questa Camera autorevolmen- 
te_ auspicato. 4 n 

Il popolo italiano continuò a manifestare nel corso 
della guerra una così mirabile concordia, una così cal- 
da energia di pensiero è di sentimento che valse a ri- 
temprrae il carattere nazionale. L'Esercito e la Marina, 
dando nuove magnifiche prove del loro valore, insieme 
conla vittoria, che non mancò mai di accompagnare i 
loro eroici cimenti, andarono conquistando “sempre 
maggior titolo alla riconoscenza dell’Italia e alla con- 
siderazione delle altre Nazioni. 

"a 


Il Governo; all'unisono col pubblico sentimento, 
aveva pertinacemente- tolto ovunque l'illusione che 
la guerra potesse aver fine mediante rinuncia, fosse 
pur parziale, della piena ed intiera sovranità dell’Ita- 
lia sulla Libia. Ma allorquando ritenne che da una 
diretta trattativa potesse esser conseguito quello che 
era stato l'obbiettivo della guerra, ossequente alle 
supreme ragioni dell'umanità ed al dovere di non di- 
‘perdere senza vera necessità le forze vive del Paese, 
‘accedetté‘ai negoziati con l'Impero ottomano. °° 

Questi, resi laboriosi anche dalla irriducibilità dei 
nostrì postulati, stavano al fine per giungere a con- 
clusione quando sopravvennero gravissimi eventi, che 
minacciavano al nostro nemico ancor più fortunose 
‘ricende. Il primo scogpio delle ostilità nella, Penisola 
balcanica ebbe per immediato effetto di mettere in 
forse l'accordo, che a Losanna era già stato sostan- 
zialmente raggiunto. Ma/la critica situazione, che si era 
per tal modo creata, potè, grazie alla nostra risoluta at- 
titudine, esser rapidimente superata, ridandoci così 
piena libertà rispetto alla guerra balcanica per la tutela 
dei nostri interessi. 


"e 
1115 ottobre venne firmato dai plenipotenziari dei due 
Paesi un modus procedendi, il quale uva nelle sue 
fasi graduali la soluzione del conflitto, che era stata 
concertata. E tre giorni dopo, alrianio in Salfor 
i juel patto erazio stati emanati atti sovrani uni- 
teterai da previsti, si addivenne alla firma del 
trattato di pace. P "a 
Nel modus procedendi fu convenuto per ovvie ragio- 
ni che esso dovesse rimanere segreto fino alla presen- 
tazione del trattato di pace ai rispettivi Parlamenti. 
i pertanto. al Governo italiano è consentito di ren- 
derlo pubblico ed esso .lo allega alla presente 


Quanto agli artiglieri turchi; non conoscono 3 
loro pezzi, strumenti troppo delicdti che esigono b 
una lunga pratica. Anche gli artiglieri tirano per; 
approssimazione © se a Lule Burgas le loro bat- 
terie furono più fortunate, lo si deve - dice ij 
corrispondente del Temps - attribuire esclusiva* 
mente agli artiglieri volontari tedeschi. 

Secondo lo stesso, a Kirk Kilisse fra le carto 
del circol@ militare si è trovato un dispaccio che 
faceva cenno d'un aviatore tedesco ferito al ri- 
torno da una ricognizione alla frontiera bulgara. 

Il fatto sarebbe avvenuto nello stesso giorno: 
delle dichiarazioni di guerra e l’aeroplano sa- 
rebbe state effettivamente veduto dalla III ar- 
mata. 


La strada da Viza a Saraitraversa lo paludi di 
Bagaz Kiojdere dove i fuggiaschi di Bunar-His- 
sar dovevano conoscere una nuova catastrofe. 
Non si sa ancora bene quello che vi accadde. Il 
comandante d’una delle brigate bulgare di avan- 
guardia riferì semplicemente al quartier generale 
che nella notte dal 2 al 3 novembre aveva ‘udito 
ur forte rumore di fucileria, ma non sapeva di che 
si trattasse nessuna parte delle sue truppe tro- 
vandosi sulla strada di Sarai. 


Quando la brigata vi arrivò l'indomani le ei 
offrì uno spettacolo spaventevole. 

I Turchi si erano schioppettati a vicenda, 
truppe di rinforzo essendo senza dubbio stato 
prese per contingenti bulgari che avevano aggi- 
rato le posizioni. I fuggiaschi si erano tuffati 
nelle paludi ! 

Si calcola che î morti in quella località siano 
stati più di duemila. 


ITALO-TURCO 


del trattato di pace, ogni dimostrazione in proposito 
tornerebbe oziosa. Questo basti osservare che il Go- 
verno i‘aliano, mantenendo invulnerata la legge della 
sovranità nostra sulla Libia, ha accettato solamente 
‘quel tanto delle domande ottomane, che poteva age: 
volare la pacificazione della nuova colonia ed il soddi- 
sfacimento degli impegni spontaneamente assunti dal- 
l'Italia all’inizio dell'impresa verso l'Europa © verso 
la popolazione indigena. 
- 

Sottoponendo il trattato di pace all'approvazione 
del Parlamento, il Governo non soltanto adempie al 
precetto delloStatuto rispetto a quelle delle suo stipula- 
zioni, le quali non potrebbero senza suo consenso avere 
effetto ma intende che all’intero atto la sanzione della 
Rappresentanza nazionale e del Senato imprima quel 
più solenne carattere , che si addice all’altissima sua 
importanza. 

Poichè la variazione del territorio dello Stato fu 
già approvata con la leggo del 25 febbraio 1912 n. 38, 
le sole disposizioni del trattato, che costituzionalmen- 


fin dall'inizio della guerra nei riguardi. dell'Ammini- 
strazione del debito pubblico ottomano (1) 

La conclusione della pace dischiude vastissimo cam- 
po nell'adempimento, da parte dell’Italia, di quella 
missione di civiltà, che i suoi liberi ordinamenti le 
agevolano ed in cui è riposta la più alta ragione del. 
l'impresa di Libia. Se pur durante lo stato di guerra il 
Parlamento, con serena visione dell’indefettibile suc- 
cesso, diede cura e dansro per soddisfare nelle nuovo 
provincie le prime esigenze dei pubblici servizi, al 
presente non possono sembrar dubbie ben più larghe 
sue provvidenze. 

* 

Pertanto la materiale ed insieme razionale impos- 
sibilità dell’aver già pronto un concreto programma di 
ordinamento amministrativo e di redenzione cono- 
mica della recentissima colonia, non deve trattenere 
il Governoda richieder congrui mezzi finanziari per ini- 
ziarne l'attuazione appena che se ne vadano disegnan- 
do le linee , cosicchè l’azione non corra pericolo di es- 
sere paralizzata dall’attess di fondi ed anzi abbia sti- 
molo dalla loro avvenuta assegnazione . 

D'altro canto, la larghezza nella prima concessione 
di somme pei servizi civili dopo la conclusione della 
pace renderà a tutti palese la sincerità del propositi 
che, accingendosi all'impresa l’ Italia aveva dichiara! 

Nel prossimo periodo, che deve essere di studio, ma 
anche di opera, il cristallizzare l'assegnazione di 
fondi entro schemi rigidi di capitoli di bilancio e di 
forme contabili contrasterebbe con l’agilità e la dut- 
tilità di mossa imposte dalle presenti condizioni della 
Libia e dalla necessità di in via sperimentale. 
Di qui le speciali facoltà, che il Governo, pur conscio di 
assumere per tal modo una maggiore responsabilità, 
propone che gli siano concesse. 

i 

Nello stesso disegno di legge sono comprese l’ap- 
provazione del trattato, che ha coronato la vittoria 
delle armi e la magnifica virtà del popolo in quest'anno 
memorando, e l’efficienge affermazione del proposito 
di far rifiorire in contrade desolate dal malgoverzno 
di secoli la prosperità, che i grandi progenitori della 
nuova Italia vi avevano creata. Siffatta congiun- 
zione fonde la storia con l’auspicio delle future sorti 
progressive della Patria. 


del diritto internazionale e le circostanze 
applicano, giustificano quest’onere. La sepa- 

razione di un territorio da uno Stato impone, di regola; allo Stato 
‘muovo, che si costituisce, 0 a cui s'aggrega, l'obbligo di accollarsi 
‘una parto del debito pubblico del primo, nella misura nella quale 
è da ritenere facesse carico al territorio in questione, Particolari 
contingenze possono qualche volta fare ostacolo all'applicazione 
di questa massima di equità e di diritto; nel caso nostro, concorre- 
vano a renderla più doverosa. I titoli del debbito pubblite'otto- 
mano sono infatti , come è noto, posseduti forse totalmente da 
stranieri, nell'interesse dei quali fu costituita a Costantinopoli 
circa 30anni orsono, un’ Amministrazione di carattere internazio» 
nale, che ebbe il proprio regolamento organico dal cosidetto «de- 
creto di Mouharrems, u firmano imperiale del dicembre 1881 
che la sua origine e la sua natura fu una specie di concor» 
210 tra Îl Governo ottomano e portatori esteri dei titoli, divi 
in vari gruppi: creditori inglesi c olandesi, francesi, auntro-ungarioî., 
tedeschi,italiani i quali designanoii Idclegati a costituire la 
gestione autonoma di redditi speciali dell’impero destinati al pa- 
gamento degli interessi i e dell’ammortamento del debito. ll @- 
rattere di realità dell'onere, mal separabile dal possesso del tur- 
ritorio a cui incombe, e ovvie considerazioni di opportunità e di 
equità consigliavano pertanto di not diminuire, quaunéios fo- 
le vicende della guerra, lo garanzie dei creditori. Le clausole del-. 


Atti del Governo 
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« Funicolare 
‘Bergamo Alta Monte San Vigilio » viene autorizzata 
* cos truire e ad esèreitare, a. trazione 


approvato l'annesso regola- 

I 

31 marzo 1912, relativamente all'esercizio della 
adentoleteia 


dall’elenco delle fortificazioni. Ampliamento di zene 
di servità militari. 

Rel .e R. D. per lo scioglimento del Cons. com. di 
Solignano (Parma). 

Decr. Min. concernente gli esami peril conferimento 
dei certificati di capacità alla condotta di caldaio 
a vapore. 

Graduatorie dei vincitori nei concorsi a posti di 
segretario di 4* classe e di archivista di nel Mini- 
stero di Agr. Ind. e Commercio. 

Disposizioni nei personali dipendenti dei Min. 
della P. I delle Finanze e di Grazia e Giustizia edei 
Culti. 

_ _ |—P-Felbléii a 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
‘. ‘Alta Italia... 

Mantova. 25. — La disposizione del Ministero 
relativa al Prefetto comm. Errante ebbe la sua riper- 
cussione nel Consiglio provinciale. 

Il pres. del Consiglio cav. Gioppi accennò al 
cere provato per il provvedimento che ha tolto il 
comm. Errante dalla nostra provincia. 

«Sono convinto, egli ha detto, che le ragioni del 
suo collocamento a disposizionenon possono menoma- 
mente sfiorare nè l'intangibilità del funzionario, nè 
la probità dell’uomo » ed ha terminato augurando 
che sia presto ristabilito all'attività di servizio, ove 
può rendere i migliori servizi allo Stato. 

Nello stesso senso si è espresso il pres. della Dep. 
Prov. avv. Finzi ricordando la universale stima e 
simpatia che il comm. Errante aveva saputo acqui 
starsi anche a Mantova. 

« Egli ci deve lasciare — ha soggiunto il pres. della 
Deputazione - in conseguenza di um provvedimento 
amministrativo preso a suo riguardo per circostanze 
indipendenti ceriamente dalla sua volontà ed egli 
subisce questa dolorosa misura con quella fierezza 
di carattere che è tutta propria dell'uomo integer 
vita e sceliriague vuras, concludendo anch'egli con 
l’sugurio che il comm. Errante ritorni presto alle 
sue funzioni. 

Il Consiglio provinciale unanime si associa all’au- 
gurio espresso dai si suoi Presidenti ». 

(L'inchiesta sarà presto compiuta ed anche noi 
abbiamo piena fiducia che. a parteil provvedimeno, 
momentaneo, che le circostanze imponevano al Go- 
verno, le cose si chiariranno in modo da dimostrare 
che l'onorabilità dei funzionari colpiti non potrà es- 
sere posta in dubbio. N. d. D.). 

Venezia, 26 — Nell’aula magna della R. scuola 
superiore dî commercio ebbe luogo una simpatica 
cerimonia per la ricorrenza del 40° anno di insegna- 
mento dei due illustri professori Enrico Castelnuovo, 
direttore e Fabrio Besta, insegnante di ragioneria. 
Intervennero l'autorità, senatori, deputati e numerosi 
‘invitati. Parlarono il sen. Papadoli, l’ass. Pellegrini 
i prof. Tamassia e Dalvite e infine, l’on. Fradeletto, il 
quale consegnò a ciascuno dei due festeggiati una me- 
daglia d’oro. 

Spezia, 28 — E' stato presentato al Sindaco dal 
senatore march. Luigi Medici, un nuovo progetto per 
un’acquedotto per la nostra città. Il prezzo delle ope- 
re relative e degli apparecchi di ozonizzazione. delle 
acque sarebbe di circa. mezzo milione. Il Sindaco si è 
riservato di nominare una commissione tecnica col- 
l'incarico di studiare il nuovo progetto e riferire sulla 
‘sui praticità. 


—— & 

Milano, 26 (ore 15): — Stamane è morto Enrico 
Annibale Batti. 

Da tempo una malattra di esaurimento ne minava 
l'esistenza. 

Romanziere e drammaturgo, l’opera sua fu di 

battaglia. Dal primo volume di critiche « Nè odî nè 
amori » passò ai romanzi , tutti di intonazione austera, 
L'4utoma, L'Anima, L'Immortale, L'Incantesimo,e 
vent ie e la la fiamma del 
<o potente ingegno. 
L’Utopia, La fine di um idolo, La Corsa al piacere, 
Lucifero, Fiamme nell'Ombra sono, per così dire, le 
pietre miliari del cammino fatto dal poeta silla via 
‘dell'Arte. 

Nel testamento il Butti dispone perchè gli si fac- 
ciano funerali da povero, senza inviti necrologici, 
‘senza accompagnamento funebre, senza discorsi e 
‘senza fiori. 


Conclude: «La mia vita fu delore; pregò Dio che 


in'orrini cen 


Enenli Wale Centrale 

— E' qui giunto da Roma lo scul- 

‘tore Vgimdigotnii per filsare definitivamente il 
flnogo dove dovrà sorgere il grandioso monumento 
‘ad eeedra che egli sta preparando in onore di Giu- 
Verdi, e che dovrà qui inaugurarai il 7 settem- 

!bre 1913, mentre si svolgeranno con singolare magni- 
ficenza i solenni festeggiamenti indetti per il Cente- 
mario Verdiano. In seguito ad accordi. presi tra lo 


il monumento sorgerà 
jdi fronte alla stazione ferroviaria, e cioè all'ingresso 
idella città, dove avranno inzio le due nuove ed ampie 
ivie: la via Roma ed il Lungo Parma. La cittadinanza 
fas appreso con graado soddisfazione la scelta di 


— 
Urbino, 28 — Si è serenamente spenta la contessa 
lAnna Staccoli vedova Castracane, che era amata de 
jintta la città. 
La sua lunga esistenza fu completamente dedicata 
‘ad opere di carità: specialmente per lerenbeli 
poveri cefani o derelitti la benefica 
il più dolce conforto e il continuo aiuto. 
Fin dal 1964, allorchè il suo cuore di madre fu 
straziato dalla perdita del suo primogenito, fondò a 
[proprie speso l’Zatituto della puerizia © poi la Società 


Nel 1875 intitaì l’Iatsiuto Normale femminile, che 
Governo sussidiò fino al 1900. 


scorso 

spray ppt PE LI, 
con cui avera vissuto ed, è passata. da un sonno al- 
T'altro senza 


associazioni. ì: 

Alla figlia contessa. Bice Martorelli, algenero ono- 
revole conte Giacomo Martorelli, alla nuora contrasa 
Laura Castracane Staccoli-Ansidei, ai nipoti lè nost > 

La follia di un musicante militare. 

Ancona, 26, (ore 17). — Un grave fatto che poteva 
aver più gravi e funeste conseguenze, e che'ha viva- 
mente impressionato la cittadinanza, si è svolto nella 
giornata di ieri e durante tutta la notte, fino a sta- 
mane. 

Un musicante della bandadel 93° fanteria, il romano 
Virgilio Murgia di a. 24, dovendo scontare 6 mesi di 
carcere per truffe, riuscì tre giorni fa a fuggire dalla 
Caserma Stamma, armato di un fucile mod. 91, di 
revolver, di baionetta e di abbondanti munizioni. 

Il Murgia era innamoratissimo della cameriera 
Antonia Biondi di a. 19, che presta servizio pressola 
famiglia del benestante Anacreonte Olivieri, il quale 
abita una sua villa sita fuori porta Cavour. 

La Biondi non aveva mai voluto cedere alle voglie 
del Murgia, il quale ieri mattina — mentre era ancora 
ricercato dagli agenti — si presentò în casa Olivieri e 
tentò di scalare la casa per raggiungere l'amata. 

Respinto, oppose una accanita resistenza e gli Oli- 
vieri si videro costretti a sparar fucilate contro il 

pazzo, il quale rispose a colpidi moschetto che, per 
fortuna, andarono a vuoto. Poi siccome stava per 
sopraggiungere la forza pubblica, il musicante si al- 
lontanò. x 

Ma nel pomeriggio ritornò alla villa Olivieri e, 
dopo di aver tentato di forzarela porta, riuscì, sca- 
lando una finestra, ad entrare in casa, , I carabinie 
che vigilavano nei dintorni, accorsero, e il Murgia — 

dopo una inutile resistenza a fucilate riuscì a sfug- 
gir loro, dandosi a precipitosa corsa per la campagna, 
inseguito dai militi. 

Dopo lungo tratto, il pazzo - vistosi a mal partito - 
entrò in una casa deserta e si asserragliò dentro, spa- 
rando contro chiunque tentava di avvicinarsi. 

L'assedio durò tutta stanotte. All'alba, il cerchio 
degli assedianti si restrinse sempre più, finò a che al- 
cuni carabinieri riuscirono ad'enttare in ‘casa; 

Il Murgia si barricò in una stanza, sparando sempre 
all'impazzata. Dopo molti sforzi i carabinieri riusci- 
rono ad abbattere la porta, ma, mentre stavano per 
acciuffare il musicante, questi, rapidamente, si 
sparò una fucilata alla gola. stramazzando cadavere, 


 ltalia Meridionale 


Aquila, 26 — Si ha da 4 che la scorsa notte 
un violentissimo incendio scoppiava nello zuccherifi- 
cio della Società Romana, situato nel latifondo del Fu- 
cino. Un padiglione che serve al deposito dello zucche- 
ro andò completamente bruciato.Si parla di 6000 quin- 
tali di zucchero distrutto e di un milione di danni; sem- 
bra però che queste cifre siano esagerate. L’opera dei 
pompieri fu tutta rivolta ad impedire che il fuoco si 
comunicasse agli altri magazzini. Circa le cause del- 
l’incendio corrono diverse versioni: chi le attribuisce 
ad un corto circuito e chi all’eccessivo riscaldamento 
del cuscinetto di una macchina. Fortunatamente non 
si ebbero a lamentare disgrazie personali. 


— 2: Nelle Isole 


Siracusa, 26 — Stamane] prof. Ureste Pandolfo 
di anni 35, affetto di grave nevrastenia, dopo aver ten- 
tato di svenarsi, di esploneva alle tempia destra tre 
colpidi rivoltella rimanendo istantaneamente cada. ero 

Il prof. Pandolfo che insegnava storia naturale 
nella R. Scuola tecnica e nell'Istituto tecnico comuna- 
le, era amatissimo dagli alunni e dai colleghi per le 
ottime doti della mente e del cuore. 

Catania,26 — Si ha da Regalbuto che la scorsa not- 
te tal Salvatore Missorici, pericoloso pregiudicato, pe- 
| netrò nell’abitazione della settantenne possidente 
Francesca Ingrassia. Questa ancora robusta e corag 
giosa tentò di opporsi al malandrino, ma-fu da costui 
afferrata e gettata al suolo. La vecchia signora, sen- 
tendo che il brigante tentava distrangolarla, finse di | 
essere morta e così potè salvarsi. Il Missorici, dopo a- 
ver svaligiato la , fuggì. La povera signora fu 
stamane trovata dai famigliari ancora imbavagliata 
in uno stato pietosissimo. 

Sassari, 28 — Si ha da Ozieri che quel Consiglio ! 
comunale, ad unanimità ha deliberato di offrire una 
medaglia d’oro all'on. Pais-Serra in riconuscimento 
delle molte sue benemerenze quale deputato di quel 

jo, 


Provincia Romana 

Velletri, Zi — li giovane Lux r'inassi, fratello 
di una delle nosire maestre comunali, si è suicidato 
| oggi sparandosi un colpo di rivoltella alla bocca. Il | 
suicidio si attribuisce alla grave nevraienia dalla quale 
| il Pinassi era affetto. 
| A 

Servizio radiotelegrafico. 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguen.i piroscafi che sa- 
ranno în comunicazione oggi, 27, con le stazioni sot- 
to-indicate: 

Brasile e Prinz Ludwig, con Capo Mele 6 Palmaria © 
— Porffinger e Indiana, con Capo Mele — Canadà Ca- 
| nopic e Martha Washington, con Capo Sperone e Ca- 
stiadas (Cagliari) — Moltke, Italia e Berlin, con Ca- 
stel Sant’Elmo e Sferracavallo — Orvieto, Arabia e 
Laura, con Forte Spuria e Taranto — Tevere, Lopez 
e Macedonia, con Taranto — Laconia, con Venezia 
Arsenale. 
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TEATRI ed ARTE 


Varie. — Il 2 gennaio 1914 è la data fissata per 
la prima rappresentazione del Parsifalal teatro del- 
l'Opera di Parigi. 

L'ofera di Wagner sarà studiata e provata lun- 
gamente durante l’anno 1913. 

Ma ecco che si annuncia che il sig. Raoul Gunsbourg 
vuol far rappresentare il Parsifal in francese a Monte 
Carle prima che all'Opera. 

Sî dice che il signor Gunsb l'an 
torizzazione dela famiglia Wa» Ri 
Ma il Journal des Debats osserva che quosta auto- 
rizzazione non ha alcun valore. 

Infatti l'editore Fechig ha acquistato dalla fami- 
glia Wagner tutti i diritti sulla traduzione francese 
del Persifal, ed ha firmato con la direzione. dell‘ Opéra 
un contratto seconda il quale la prima scena Virica fran- 
“» ha il privilegio assoluto di rappresentaro questa 


gnori 

signor Eschig, il quale a eua vata si rivelgarebbe pon- 

tro il signor Gunsbourg. 

mirror cea rin tare i gent i que 
questione prima essa venga priorato 

tribumali. 

annuncia che la signora Csi Wagner è 

gravemente ammalstà a 


violinista 


© "Domani, giovedì, al Costanzi.il prodigioso 
pre Dei Gea A 


guaio «0MS vflpadoi) seg pel: 


gramma : 
L. Veracini — Sonata: in. mi min,. er violino 
con basso numerato, - | > 

Laclé Ipoly 


2 —— Concertò per violin 
Paganini — per cia pe nente 
3. Chopin — 


Preludio 
Rocchi ==") Teprogia — 1) Tegianda er 
pianoforte dal dramma Balladyna di L Slowacki 


3) Tartini-Kreisler — Variazioni sopra un 
tema di Corelli. 
6) Carasate — Zigeun 
Laelé Ipolyi 


1 pensi per tale concerto sono i seguenti : palchi 
ord.I © I L 25; ord. IN L. 15; patrono 8: 
sedie L. 2; anfitestro L. 1; ingresso L. 1;galleria 
L. 1, numerata L. 1.50. 
—___—_——_—__[_=o 


ARMI ED'ARMATI! ho 
IE 


RIFORME NELL'ORDINAMENTO 
DALLA CAVALLERIA FRANCESE. 

Per formare 10 divisioni di cavalleria indipendenti a 
6 reggimenti, il progetto di legge presentato testè 
al Parlamento dal Ministro della guerra propone di 
sopprimere le brigate dei corpi d’armata, non lascian- 
do a questi, salvo al VI ed al VII che un reggimento 
solo. 


Siccome questa nuova ripartizione esige due reg. 
gimenti in più, la legge vi provvedo prelevandoli dalla 
cavalleria d'Africa. 

Infine per adattare le nuove formazioni alla dimi- 
nuzione del contingente annuo di leva,il progetto stes- 
so riduce il quinto squadrone d'ogni reggimento ad 
un quadro d’istituzione per i volontari ed i ritardatari. 

La diminuzione dell'effettivo di pace che forse deri- 
verà da questa riforma, è stata da qualche ciornale 
attribuita alla possibilità che si ha oggi c. suture 
la cavalleria esplorante per il nuovo contributo che si 
avrà dall’aviazione. 

Ma l'ipotesi è arbitraria ed è stata autorevolmente 
smentita. Grandi saranno i servigi che potranno ren- 


dere dirigibili ed aeroplani, ma non diminuiscono la 
necessità e l'importanza del servizio della cavalleria. 

La causa della riduzione d’effettivo è solo da ricer 
carsi nella necessità di proporzionario al diminuito 
contingente di leva. 


SPORTS 


Tiro a velo — Risultato dei tiri che ebbero luogo 
Domenica allo Stand della Società « Roma »di via Ca- 
silinà 185: 

Tiro N° 98 —1 Piccione(Handicap) 1°, 2°, 3° e 4° 
Premio divisi tra i sigg. Boni ing. Attilio, Clucker Ri 
naldo, Grifoni Giovanni, Peduconi Ignazio e Perini 
Partenio con 6 su 6. 

Tiro N° 99 — 1 Piccione (Handicap) 1°, 2° è 3° Pre- 
mio divisi tra i sigg. Biagini ing. Augusto, Cesana Lui- 
gi e Grifoni Giovanni con 6 su 64° Premio diviso tra 
i sigg. Becattini cav. Cesare, Canforarag. Azzolino e 
Clucker Rinaldo con 5 su 6; 

Tirono N° 100 — 1 Piccione a m. 26 — 1° e 2° Premio 
divisi tra i sigg. Becattini cav. C. Boni ing. A. e Gra- 
ziani V. con 5 su 5." 

Le due Gordon Bennett nel 1913. 

Parigi, 24 — La Francia ha.il diritto di indire 
Tanno venturo ambedue le Gordon Bennett, avendo 
riportato le due prove quest'anno. 

Vedrines infatti a Chicago vinceva la Gordon Ben- 
nett per aereoplani, e l’aerconauta Bienaimè quella per 
palloni a Stuttgart. 

La Francia è orgogliosa della duplice vittoria ‘e si 
appresta a dare una solennità eccezionale ai due avve- 
nimenti. 

Per la Gordon Bennett per sfer 
la data. 

Gli stupendi giardini delle Tuilleries ne vedranno 
la partenza il 13 ottobre e tutta Parigi assisterà all’av- 
venimento. Questa gara avrà perciò l’anno venturo 
‘un'eco mondiale, ed è bene che gli aereonauti di tutto 
il mondo ne siano per tempo avvertiti onde possano 
prepararsi convenientemente. 

Per la Gordonn Bennett.@li aviazione non è stata 
ancora scelta la data, ma il noto costruttore Deperdus- 
sin, che èilvincitore della prova 1912 col suo apparec- 
chio, ha offerto l’aerodromo di Champagne, e tutto 
fa credere che la sua offerta sarà accettata, poichè 
oltre all'uso dell’aerodromo Deperdussin ha offerto 
altresì una cospicua sovvenzione in danaro. 

Senza conoscerne la data precisa è tuttavia certo 
che la gara per aereoplani avrà luogo in luglio e sarà 
preceduta da una grande riunione aviatori 

Circa alla possibilità che le autorità parigine non 
concedano i giardini per la partenza della GoruonBen- 
nett sferici, è stato deciso che questa avrà luogo 
Bagatelle al Bosco di Boulogne oppure dal Gino di | 
manovre di Vincennes. 

Il salone del cielo e della’ metocietetta. 
‘2, 24 — Domani all'Olyripia sarà aperta | 
l'esposizione del cielo e della motocicletta. i 

L'Inghilterra che nel commercio della moiocieletia ! 
ha fatto in questi uliimi iempi dei progressi enormi, ha | 
cura:o in special modo ques:a esposizione onde abbia | 
a riuscire degna del paese che l’ha promossa. E° certo 
che i visi:aiori potranno ammirarvi le ultime e 
importanti innovazioni, che serviranno una volta 
di più a mettere in evidenza il gran passo fatto da- 
gli inglesi in questo ramo commerciale. î 

Il numero degli espositori inglesi, francesi, belgi, te- | 
teschi e italiani è grandissimo. 

(Dalla Gazzetta dello Sport). 


ci è già stata scelta 


Falazzo di Giustizia 


CORTE ORDINARIA DI ASSISE. 


pini comm. Capriolo, - P. M. éav. Morosini, - P. C. 
. Cimino, :- Difesa: Francesco Di Benedetto. 


La sera del 24 febbraio di quest'anno Vittorio Marzi, 
nella sua osteria in via Mamiani, venne a diverbio 
con tale Tito Moscatelli, poichè questi, dopo aver per- 
duto al gioco delle carte, intendeva dare quaranta 
centesimi invece di sessanta; la differenza pretendeva 
che fpsse aggiunta adun suo debito Precedente. 

Il Marzi, indispettito impose al Moscatelli di usoi- 
re, dicendogli che sarebbe stato disposto a non chie- 
dergli più nulla di quanto egli doveva a condizione che 
non fosse più entrato nella sua osteria. 

A entire ciò, il Moscatelli afferrò un bicchiere e lo 


È i, via Panisperna 

n. 212. - Prima-adunanza dei creditori: 10 dicembre 
— Termine utile per la presentazione dei titoli di cre- 

dito: 25 dicembre - Chiusura: 7 gennaio. 

CONCORDATO OMOLOGATO. — Società. Ber- 
nardini Nicola e Giovanni Baîtista, vaccheria, Villa 
Umberto I — Omologato il concordato concluso il 30 
ottobre al 25 per cento — Accordati i benefici di legge - 
AI curatore avv. Monti-Guarnieri liquidate 2500 lire. 

CONCORDATO APPROVATO. — Società Sorelle 
Monis, mercerie e tessuti, via Aurelia n. 13 — Conoluso 
il concordato al 40 per cento in tre rate pagabili: 15 
febbraio; 15 maggio e 15 luglio 1913 - Hanno aderito 
al concordato 15 creditori per lire 17,662,12 su 24 am 
messi al passivo per lire 20,706,16. 

PROPOSTA DI CONCORDATO — Giannoli Ales 
sandro, calzature, Corso V. Emanuele — Pet il 12 di- 
cembre riunione dei creditori per esaminare la pro- 
Moti di coneobiato al 3) pis cento Di ‘4 mia ie: 


E ETUSURA DI FALLIMENTO. — Savioli En- 
rico, tappresentante, via E. Quirino Visconti n. 51 — 
Ordinata la chiusura del fallimento per mancanza di 
attivo. 

CONCORDATO RINVIATO. Bianciardi Elisa, 
mercerie e chi ierie, via Manin 71 — La riunione 
dei creditori fissata per il 22 novembre rinviata al 6 d, 
cembre per dare tempo al fallito di trovare altre adei 
sioni al concordato del 20 per cento in tre rate. 

RIPARTO DI QUOTE. — Brovelli Francesco 
ombrelli, via del Gambero n. 24 — Il curatore avv. 
Santoiacomo è stato autorizzato a ripartire tra i cre- 
ditori la somma di lire 1433,87 e cioè l'11,60 per cento: 


Cene e, —_ _—_————m| 


Drammi di terra e di mare 
Catastrofe in un Cinematogr 

(8) Bilbao, 26 — Il numero dei morti, in seguito 
alla catastrofe avvenuta ieri in un cinematografo (ve- 
di Popolo Romano di ieri), ammonta ora a 52 e quel- 
lo dei feriti sarebbe di un continaio; vari di essi sono 
in agonia. 

Il Re ha inviato al Sindaco espressioni di condo- 
glianza. Tutte le scuole e tutti i teatri rimarranno 
chiusi oggi e domani. 

Circa 500 studenti si sono offerti di trasportare a 
braccia i feretri delle vittime. 

HE (5) Bilbao, 26. Il seppellimento delle vittime 
del panico, che invase il pubblico di un cinematografo, 
he dato luogo alla più grande dimostrazione di lutto, 
che mai sia avvenuta a Bilbao. Lo sfilamento del 
corteo è durato tre ore. I 48 feretri erano portati da- 
gli studenti. 

Fulminati dalla corrente elettrica. 

[i (5) Nizza, 26. Stamane al cantiere Bon Voyage, 
ove si trova una macchina per l'estrazione delle pietre 
e della sabbia destinate alla costruzione della ferro- 
via da Nizza in Italia per la montagan, vari operai 
sono stati uccisi dalla corrente elettrica, avendo il 
samino delle macchine urtato il canapo per la trasmis 
sione della forza motrice. 

Il colera a Costantinopoli 

EE) (S) Berlino, 26.. — I giornali annunziano la 
morte di un corrispondente di guerra tedesco, il dott. 
Cumetter, morto di colera a Costantinopoli. 

Due altri giornalisti tedeschi sarebbero stati colpiti 
dal morbo. 

Piroscato italiano incagliato 

(S) Brindisi, 26 — Il pirosoafo Egeo della Società 
Nazionale'dei servizi marittimi, si è incagliato stanot- 
te sulla secca Raffo presso Gallipoli. Il piroscafo ap- 
partiene alla linea commerciale XXI, non' recava 
quindi passeggeti. 

Sono siazi subito inviati soccorsi sia da Taranto 
che da Brindisi. 

Da quest’ultima città è partito il piroscafo Monte- 
bello della stessa Società per tentare il disincaglio. 


Per il Pubblico. 


CALENDARIO. 

MERCOLEDI 27 Novembre 1912 — S. Massimo 
Leva il sol: alle 7,14 Tramonta i allo 4,10 
Leva la 1119 allo 6.1 - Tramonta alla 9,22 
L'Avo Mast suo ca 


BOL: ertInO METEORICO 
Osservizioni dat 26 novembre l9L} - ore il 


4 + Ineureps) 
arr temo. | Ciolo | curta Tema | Ciste | 
Feo | 20 [ooperto |[Nizzx 7.8 [sereno 
Amba. | 50| id. urig» |-0.0 [12 cop. 
Vienns | -0.6 [piovoso ||‘ripoli | 10.2 (314 cop. 
Madii | 0.2 Inebbioso| al 14.3 [piovoso 
igi 54 {314 cop. |i te 


venti deboli 6 moderati prevalente 
mente settentrionali; cielo generalmente sereno. 

A Roma È 
1 Barometro è ridotto a 0 al mare, L'altezza del 


Te psp 
Temn |a 24 o: 
carta [Tono | CIELI | mana (2° S 
Genova 8.7 li200p. |eslmo #6] 81 
Torino 0.2 12 ep = 63-01 
Milano 18! id - 74 03: 
Venozia 2.3 isereno [calmo 92 20! 
Pologna 3.5 ‘ncbbioso - 83) 30! 
Ravenna - _ _ | = i 
Ancona 17.0 ‘nebbioso [agitato 8.9 56; 
Firenn 1,6 ;Iti cop. - 12.4 02; 
Roma 5.0 'tereno — |M4 451: 
Bari 8.7 isereno  ]L mi 4 1| 881/ 
Napoli 8.8 [coperto [calmo 1801 84) 
Mileto — | — _ —|—- i 
Tirolo 5.0 ‘coperto — |13.6 40 
Palermo |11.9 ‘piovoso mosso 13.0 9.5 
Messina |11.7 Irtcop. |mosso 15 311.6 | 
Caglia i 6.0 ipiovoso . agitato 14.0, 21 I 
i 
j 


Luzzi Luigi commerelete - Palli Enrica 
Selva Settimio contadimo - Grazî Annita 
Cesari Oreste facchino — Persanti Anna 


sur 


Giannini Pietro sarto  Belliconi Attilia 
Canavesi Marcello muratore - Ciavardini Zarira 


Massimini Tommaso macellaio - Pinci Giulia 
Lastrissimi Giusoppe cameriere - Ghirolli Antonie 
Cogliati-Dezza Renato avvocato - Psoloni Maria 


Greco Luigi bracciante - Marinucci Peppina 
Frascati Angelo oste - Spizzichino Enrica 
Tasciotti Gioacchino ferroviere - Modesti Sofia 
Barbizzi Atilio tipografo - Cerluoci Olga 
Giovannoli Decio macellaio - Ciecolini Amelia * 
Mancuso Emanvele impiegato - Busiri Gabrielle 
Matrimoni del 25 novembre 
Piacentini Giosuè manovale - Aguzzi Annita 
Piacentini Alfredo manovale — Attanasio Lina 
Baroni Manlio impiegato - Elmi Luis 
Bradde Augusto lattaio — Dionisi Lucia 
Cardini Carlo cameriere - Ottaviani Ida 
Tallo Alberto calzolaio - Salmoni Bianca 
‘Way Alessandro architetto - Paperi Maddalena. 


Nati e morti denunziati i giorni 22, 23 e 24 no vembre 1912 
Nati 100 compresi 8 nati-morti 


Fallbinlaniee 


Scandozza Luigi fu Giuseppe Alatri 58 sscerdote cel 

Rossignani Cesare fn Vincenzo Rome 70 impiegato vel 

Farnè Pietro fu Giovanni Bologna 78 tipografo con 

Giannobili Maria fu Angelo Agosta 30 sarta con Spaccesi 

Antonini Maria fu Pietro Roma 70 nub 

Cheynet Enrica fu Vincenzo Francesco Roma 74 penzionsta nb 

Bonufanti Ginseppina fu Nicola Villanova Solaro 73 vei Mina 

Zampi Gaetano fu Pio Arcevia 74 muratore 

Rossi Enrichetta fu Antonio Narni 79 nub 

Poszi Emilio fu Felice 23 professore cel 

Cesari Vincenza di Luigi Roma 61 ved Mourelli 

Pieracci Giovanni fu Leopoldo Roms 57 impiegato vel 

Piermatteo Assunta fu Giovanni Ortona a Mare 27 con Natalini 

Leri Caterina fu Mariano Roma 74 ved Ceoinelli 

Cescaglione Felice fu Antonio Rocce Binibalds 60 contadino coa 

Belli Alessandro fa Giovanni Battista Valmontone 58 feblro ved 

Virgini Cristine fa Antonio Bolsene 26 con Pasotti 

Battaglini Maris Susanna fu Antonio Piancastegnaje 81 vel 
Rosi 


Cirriti Innocenzo fa Pietro Monticelli 63 bracciante con 
Gosiana Giuseppa fu Guido Trapani 60 ved Giordmi 
Tiberi Maria fu Pietro Poggio Nativo 48 con Pieteomi 
Sferrazzi Anna fu Gestano Rome 22 nub 

Pascucci Domenica fu Augusto Girano 32 cem Lezsi 


Vannini Serafino di Francesso/77 cen 

resa girone a 

Casella Pasquale fa Fre nossoo Campobssso 62 pensiate 
Alberti Ambrogio fu Vincenzo Rome 76 beacciamte 

Redurea Victor Felix di Viotor Deulon (Francia) 4i-veligissecel 
Picchi Gallucci Ugo fn Giovanni Rome 69 tnanvizzo.csn 
Contadini Aurelia di Leonardo Rome 16 nb 

Fabbri Anna fu Francesco Rome 85 tessitaico vod-2lecamili 


Perinelli Filippofu Belardino Rope 71 possidente cm 
rici n Enrico Roma 75 prasicasto vel 


Merte Giovanna fa Simone Ofembach 50 con Poroli 
Chiarini Giovammi Battista fu Carlo Amberto Tosino:66 pom. vel 
Vecchini Maria fu Natale Magione 62 massaia con 

Anziedei Sante fu Savino Fermo 53 cssrettiero ved 
Giovangrossi Filomena fu Gissoppe Cori 62 vel 

Aristei Emilia fu Ginsoppo Aesisi 65 con 

Ten Geltrude fa Giuseppo Roma 80 con 

Senzi Brigida fu Antonio-S. Gregorio de Gasola 31 contadina cca 
Massa Antonio fu Vincenzo Roma 59 carrettiere con 

Tessauri Giuseppe fu Angelo Rema 60 calsolsio csì 


ASTE, APPALTI E CONCORN 


Minietero Lavori Pubblici - 2 Dicemibed - Bonifica dri tereai 
paludosi denominati Biancore premo Letisene — L 22860. 

— Appalto di tutti i lavori le. fornitare © lo operazioni 
correnti = mantenere per un sessennio in istato di perfetta vie 
bilità, conservandone anebe I» opero d'arte che lo corodena 
3° tronco della strada nazionale n. 73, compreso fra Pettalia 
Sottana ed il torrente Carmela. — T. 308.408. 

Salò - R. Sottoprefettara - 2 Dicembre — appalto due trasporti 


È postali. 


Hi vistera della Guerra - Concorso sl posto di otto disegnate 
tecnici di 9 classe. 

Ministero Lavori Pubblici - 3 diorebro — Costruzione stradale 
tra Roccasecca dei Volsci e Piperno - L. 108.699. 

Savona - Municipio - 3 Dicembre - Costruzione edificio sub 
lastico - L. 95 mila. 

Sassari - R. Prelettura - 4 Dicembre - Mamutenzione porte 
di Terranova Pausania - L 79.800. 3 

Caglieri - Deputazione Provinciale - 4 Dicembre - Sistemazione 


La Marra - st uiv:-:pio - 6 Dicombre - Costruzione edificio se» 
lastico — L. 60 mila. 

Firenze Verona — Commiasariati Mulisari —“*% Dicembre = 
Prorvista di panni vari flanelfo e tele guanti, gambaii cc... 
Paternò - Municipio - 6 Dicembre - Levori di condubtema 
di soqua - LL 222.610, 

Mantova - Congregazione di Carità - 6 Dicembre - Affittenma 
novennale di fondo rustico - L. 62 mila. 
Minisero Lavori Pubblici - 6 Dicembre - Manutenzione me 
sennale 22° tronco etradale presso Caneo - L. 332.220. 
Ministeri Lavori Pubblici - 7 Dicembre - Correzione dell fiume 


vio interno — L. G46N. 

Avellino — Inlet i inn - 13 Db > Confedb 

mento rivendita privative in Montoro Inferiere. 

Napoli - R. Aremale - 13 Dicembre - Provvista di tubi di rana 

«le 40 mila 

Catenia - R. Prefettura - 13 Dicesi — Costrazione muore 

cdilicia ad uso dagli Latituti di clinic» gencralo, 

Miano - R. Manifatoro Tabacchi afro Le Pi 
x | giagno dell pero di 10 mile chili 

pi e 7 "dine Ampio 
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Senato del'Regno. 


Seduta 26 novembre — Pres.Manfredi - ore 16 


Presenti tutti i Ministri. 

Letto ed approvato il verbale il Presidenteda la pa- 
rola al Presidente del Consiglio. 

(It Senato applaude calorosamente quando egli si 
alza per parlare) 

Giolitti (Pres. Consiglio) ripete al Senato le identi- 
tiche communizazioni fatte alla Camera riguardo 
la pace con la Turchia e tutto il Senato sorge in piedi 
ed applaude lungamente, quando il Pres. del Cons. 
accenna all’opera gloriosa del nostro Esercito e della 
Marina. 


‘edi (presidente) (alzandosi e con esso tutti è se- 
nalori). 

Signor Presidente del Consiglio, il Senato, nella 
seduta del 24 febbraio scorso votava all'unanimità la 
conversione in legge del R. Decreto che proclamava 
la sovranità piena ed intera dell’Italia sulla Libia, ed 
il Governo ha tenuto fermo su questo principio contro 
tutte le opposizione sorte. 

Oltre al trattato di pace già pubblicato, esisteva un 
accordo segreto, ora noto al Parlamento, che spiega 
il complesso degli atti con i quali si è raggiunta la 
stipulazione della pace, e lasua vera portata. Ripete 
che il concetto per la sovranità piena ed intera dell” 
talia sulla Tripolitania e sulla Cirenaica sit stato com- 
pletamente attuato. (Applar 

Signor Presidente del Consiglio, l'applauso che ha 
accolta la vostra parola significa più di quanto io 
possa esprimere. Il vostro Governo ha ben meritato 
dalla Patria e dallo Stato.Il sangue non si è sparso in- 
vano, le madri, le vedove dei valorosi spenti in batta 
glia possono tergere le lorolacrime baciando gli allori 
sulle tombe sacrate (applausi generali). 

Gloria e gloria sempre ai caduti, onore ai vittoriosi! 
applausi). 

Maggiore dell'acquisto delle terre per l’Italia è l'ac- 
quisto di potenza. La nostra forza si è mostrata e con 
a forza la prudenza politica. Abbiamo raggiunto i 
nostri fini salvando le alleanze e le amicizie. Ora l’Italia 
torna più rispettata ai concerti europei. Così la Pa- 
tria nostra segue i suoi felici destini sotto lo scettro 
di Savoja. L’astro che brillò al nostro risorgimento è 
ancora fulgido e mai non fia che impallidisca, finchè 
virtù di Principe e virtù di popolo staranno in amplesso 
VIVA IL RE! (Ormzioni entusiastiche). 

Finali Loda il Governo che mercè l’opera sua ener- 
gica seppe prendere il posto che a noi spettava nel 
Mediterraneo. Rinnova il plauso del Senato all’Eserci- 
to ed all'Armata, e manda un saluto speciale grato al 

generale Caneva (applausi). 

I senatori Pollio e Ponza di $. Martine introduco- 
no nell’Aula il nuovo senatore generale Caneva, che è 
accolto con un prolungato applauso. Il senatore Cane- 
va presta giuramento (nuovi prolungati applausi). 

Si procede alla votazione a sorte degli uffici. 

La seduta è levata alle ore 17. 

Domani seduta alle 15. 


Camera dei Deputati. 


Seduta 26 nov. - Pres. Marcora - Ore 14.5. 


Già prima dell'apertura Bella seduta le tribune so- 
no affollate e denotano una intensa aspettativa. 

Gremite sono anche le tribune del corpo diplomatico 
e quella dei senatori: nella seconda notiamo gli on. Tor- | 
lonia, Gorio, De Martino, Roux, Bettoni, D'Ali, ece. | 

Alle 14.5 entra il presidente on. Marcora e dichia | 
ravaperta la seduta. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


tale scopo, proveniente \possibilit 
l'Italia, di derogare alla legge del 25. febbraio 1902, 
che ha proclamato la sua sovranità ewlla Tripo- 
litania e sulla. Cîrem 
zioni). e per l'Impero ottomano di formalmente 
Ticonoscere questa sovranità, (Commenti. Ap- 
provazioni) hanno nominato loro plenipotenziari 
ete. i quali dopo aver scambiato .i rispettivi 
peri Poteri, trovati in buona debita. forma 
anno convenuto sul lente modus. proce- 
dendi segreto: di sa 

«I — Il Governo Imperiale si obbliga che, 
nel termine di tre giorni al più tardi, sia ema: 
nato un Firmano imperiale, indirizzato alle po- 
polazioni della Tripolitania -e della Cirenaica, 
conforme al testo qui unito. (Annesso n. 1 pub. 
blicato a suo tempo). 
._«H. — Il rappresentante del Sultano ed 
i capi religiosi dovranno essere preventivamente 
graditi dal R. Governo. 

« Gli emolumenti del suddetto rappresentante 
© dei Babs saranno fissati d'accordo tra i due Go 
verni e graveranno sulle entrate locali: quelli 
del Cadì saranno al contrario pagati dal Governo 
imperiale. 

«Il numero dei suddetti capi religiosi non potrà 
sorpassare il numero di quelli esistenti al mo. 
mento della diohiarazione di guerra. 

«III. - Il R. Governo si obbliga che, nel 
termine di tre giorni al più tardi a datare dalla 
promulgazione del Firmano imperiale menzio- 
nato all'articolo 1°, sia emanato un decreto 
reale conforme al testo qui unito. (Annesso n, 2 
anche questo pubblicato). 

«IV. — Il Governo Imperiale si obbliga che 
nel termine di tre giorni al più tardi a datare 
dalla promulgazione del Firmano imperiale men- 
zionato all'articolo 1°, sia emanato un iradè 
imperiale conforme al testo qui unito.(Annesso n.3) 

€ V. — Immediatamente dopo la promul- 
gazione dei tre atti unilaterali suddetti i Pleni- 
potenziari delle due Alte Parti contraenti fir- 
meranno un trattato pubblico conforme al tc3 
qui unito. (Annesso n. 4). 

€ VI. — Rimane naturalmente inteso e con- 
sacrato dal presente Accordo che il Governo 
Imperiale si obbliga a non mandare e a non per- 
mettere l'invio dalla Turchia in Tripolitania e 
Cirenaica d'armi, di munizioni, di soldati e di 
ufficiali. 

« VII. — Le spese sopportato rispettiva. 
mente dai due Governi per il mantenimento dei 
prigionieri di guerra e degli ostaggi saranno con- 
siderate come compensate. 

VIII - Le due Alte Parti contraenti si 
obbligano a mantenere segreto il presenteAccordo. 

« Tuttavia i due Governi si riservano la facoltà 
di render pubblico questo accordo al monento 
della presentazione del trattato pubblico (an- 
messo n. 4) ai Parlamenti rispetti 

« Il presente Accordo entrerà in vigore il giorno 
stesso della sua firma. 

«IX. — E' bene inteso che gli annessi men- 


| zionati nel presente Accordo ne formano parte 


integrante. 


«In fede di che i Plenipotenziari hanno fir- 
mato, ecc. 


Sicuro di intepretare il sentimento del Parlamento 
e del Paese,mando un saluto all’Esercito e alla Marina. 
(T'uttî i deputati sorgono in piedi ed applaudono a lun- 


NelPaula sono oltre 250 deputati. 

Mentre il segretario, on. Rienzi, legge il verbale del- 
l'ultima seduta precedente alle vacanze estive entra 
il Presidente del Consiglio, seguito da tutti i Ministri, | 
compreso l’on Bertolini, titolare del nuovo ministero | 
«elle Colonie. 

All’apparire dell'on. Giolitti, scoppia nell'aula un 
nudrito e prolungato applauso, al quale si associano le | 
tribune. L'on. Giolitti appare commosso, mentre i de- | 
putati continuano nella loro ovazione tenendosi in 
piedi. 


Giuramenti. 


Cessata la dimostrazione e terminata la lettura 
ciel verbale, il Presidente invita a ginrare i nuovi de- 
putati Girardi, Boccino, Veroni, Nicotra. 

Ministero. delle Colonie. 

Giolitti (Pres. del Consiglio) annuncia la costituzione 
del Ministero delle Colonie e la nomina dell’on. Pietro 
Bertolini e dell’on. Gaspare Colosimo, rispettiva 
mente a Ministro e Sottosegretario di quel dicastero. 

IL TRATTATO DI LOSANNA, 

Giolitti (segni di viva attenzione) presenta alla Ca- 
mera il disegno di legge per l'approvazione del trat- 
tato di Losanna , col quale è stata conclusa la pace fra 
TTtalia e la Turchia. 

Dice che prima del trattato fu approvata una con- 
venzione preliminare, colla quale fu stabilito il modus 
procedendi per giungere alla stipulazione del trattato 
stesso, 

Tale convenzione preliminare doveva rimanere segre 
ia fino alla comunicazione del trattato che avreb- 
hero faito i due Governi ai rispettivi parlamenti ita- 
liano e ottomano. Ora soltanto, quindi ne può venir da 
ta pubblica ragione. 

Da quindi Icttura della convenzione che forma par- 
te integrante dell’intervenuto accordo fra i plenipo 
tenziari dei due Stati (attenzione.) 


Fino al Delitto 


Traduzione di A. Del Valle de Paz 
PARTE SECONDA 
HI peso del passato, 

VIL 

— Miserabile! esclamò, 


figlia! --_ Vatten 
L’attaooo bi 


Appendice del POPOLO ROMANO 56 


— Non facciamo tragedie! disse. Chiedo una 
cosa ragionevole. ..... e tutt*i padri l’esigereb. 
bero: Non potendo vivere qui vioino a lei, voglio 
che venga a vivere con me! 

—Con un forzato? 

— Che ha soontato il suo tempo. 

— Nella miseria? 

— Sono ricco...... 

E trasse di tasca un paoco di biglietti. 

— Dove hai tu rubato tutto ciò? Il furto do- 
Po il delitto...... 


| 

| 

| 

ii 
naz N0n ho rubato, ho guadagnato questo da. | 
— Comet | 
| 

i 

h 

L 


— Con la mia intelligenza. 

— Danaro mal capitato.. 
forse a qualche nuovo delitto 
Claudina vivrebbe! 
abbiate pensato a 


danaro dovuto 
E Ja mia 
+-+ Nomnon è possibile che 
separarmi da lei, che'è tutt, 


o, 
e 


i ella non lascierà mai questa casa! Ah se il nonno 


Propone che il disegno di legge sia deferito-all'esa- 
me di una Commissiono, che sarà nominata dal Pre. 


| sidente. 


(Così rimane stabilito). 


lente, rilevando l'altissimo significato della 
ifestazione della Camera, si limita ad associarsi 
cordialmente alle nobili parole del Presidente del Con- 
siglio. (Vivissime approvazioni — Applausi). 

Si riserva di far conoscere il nome dei deputati, che 
faranno parte della Commissione incaricata di esami. 
nare il disegno di legge. 


Collegi 


Presidente comunica le dimissioni pervenutegli 
dagli on. De Novellis e Bertesi.del primo. perché no- 
minato Ministro plenipotenziario a Cristiania, del se. 
condo in seguito alla recenti deliberazioni del Congres. 
so socialisia, che non rispondono ai criteri, si quali 
informò la sua opera di deputato. 

Dichiara va 


vacanti. 


ti i collegi di Verbicaro e Carpi. 


Sorteggio degli uîfici. 

Presidente avverte che ora si procede al sorteggio 
degli uffici: dopo di che la seduta sarà tolta e le com. 
memorazioni saranno rimandatete a domani. 

Scalini, Rienzi, segretari procedono al sorteggio, 


Una nuova dimostrazi 
Intanto al banco del Governo, mentre l'aula lex. 
tamentesi sfolla, restano vari Ministr 
Si rinnova la calda manifestazione di simpatia al 
Governo. Una lunghissima, interminabile fila di depu- 


—_—_—_rr Tr T—_———€@ 
per me...... Non volete mica portarmela vi 


Lo dite per prostrarmi per vendicarvi d'essere sta 
to ti 


aveva perduto la testa, non sapeva 
più quel che diceva. 

E il forzato con tranquillità. 

— Venite con lei. 

— Dove? 

— Da me. 

— Da voi? 

— Non siete mia moglie? 

— Lil babbo? 

— Rimarrà qui. Non ha bisogno di voi. 

— Se ne morrebbe di noia e di dolore senza di 
me e di Claudina...... E poi che andrei a fare 
da voi? Sapete bene che fra noi nulla potrà più 
esservi di comune! Avete dimanticato tutto ciò 
che mi avete fatto? Quella infame commedia da 


| eui uscii disonorata, senza aver commesso fal- 
| lo alcuno. E Je angoseie patite dopo, quando co- 


nobbi il vostro tradimento e il vostro delitto! No, 
è impossibile! Vi sono fatti che, io non posso di 
menticare, nè perdonare. E poi chi mi garantisce 
che con voi non subirei nuovi oltraggi, nuovi tra- 
dimenti? Adesso vi conosco troppo! 

— Allora condurrò meco Claudina soltanto, 


| disse Ugo senza scomporsi. 


— Voi non la condurrete!...... Mai Io, viva, 


vostro padre, fosse qua! 

—Che farebbef 

— Non avreste osato formulare una tal doman- 
da. 


Mio adire nisi in nba sedere io quarta dove 
cenda. 

— Non avreste neancho osato comparirgli da- 
vanti. di ù sl 

— Credete? Mio padre non ha più nulla è dirmj 
Ho commesso un fallo, l'ho espiato, sono 


vidi peri sog la preieo 


Taica, (Viviesime approva. . 


| (S)Karlsbad, 26. 


Terminato il sorteggio degli ‘uffici, il presidente, Le 
Marcora, annuncia chela Commissione la quale dovrà 


Diario 
30 settembre. Mobilitazione eserciti balcanici. 
7 ottobre. Nota austro-russa agli alleati. 


8 >» Dichiarazionediguerradel Montenegro, 
13. » Nota serbo-bulgara alla Turchia. 
14 » IMontegnerini prendono Tuzi , 
17» Dichiarazione di guerra della Turchia 
alla Bulgaria ed alla Serbia. 

18° * Presadi Mustafà Pascià edi Elassona, 
a è Occupazione greca di Lemno. 
5 > » serba di Pristina. 

» » » di Novi Bazar. 
A » Caduta di Kirk Kilisse Pi paro] 
26 >» Occupazione di Uskub, 
2» » di Istip. 
cs »... di Verra. 


ott. -2nov.- Battaglia di Lulo Burgas-Viza, 
2 Occupazione di Ipek: dai montenegrini 


E; di Prizrend dai ‘erbi. 

Fon Presa di Prevesa dai greci. 

5 » Entrata dei greci in Salonicco, 

13 » Combattimento a Ciatalgia. 

ST” » I greci occupano Metzow in Epiro 
14-18» Continuano attacchi parziali della li- 


nes di Ciatalgia. La flotta turca proteg- 
ge le ali 


12-17 « © Battaglia diMonastir e resa dell’eser- 
cito di Zechi pascià 

12-17 » Combattimenti vari a S. Giovanni di 
Medua ed Alessio occupazione montene- 
grina delle due località. 

18.» Occupazione serba di Alessio. 

15-18 » Occupazione greca di Nvcarios e della 
penisola calcidica. 

17-20» Nuovi attacchi alla linea di Ciatalgia 

con qualche vantaggio dei Turchi. 
20» Sospensione delle ostilità. 
2 » Ripresa delle ostilità - Occupazione di 


Mitilene. 


Notizie politiche 
UNA SMENTITA 

(8) 6 26. — Un giornale parigino ha pubbli- 
cato un'affermazione del gen. Pradko Dimitieff se- 
condo la quale si sarebbe trovato sul campo di batta- 
glia di Bunar Hi: il cadavere di un ufficiale tede- 
sco di nome Maurizio von Karl. 

Mandano a tale proposito da Berlino alla Koelnische 
Zeitung: Non esiste alcun ufficiale tedesco che porti 
questo nome, come è certo che tra i prigionieri non si 
trova alcun ufticiale tedesco. 1) 


TURCHIA 

(S) Costantinopoli, 26. — II giornale armeno 
Lussattzag assicura che il Governo intende sopprimere 
la Camera e sostituirla con un Consiglio di Stato. 

(S) Costantinopoli - Ieri mattina il Presiden- 
te del Senato, Ferid pascià, ha avuto un colloquio 
col Gran Visir a proposito dell’ Albania. 

(S) Gostantinopoli, 26 — L'incrociatore Julien de 
la Gra 


cune voci, sarebbero a scoppiati disordini. Esso è già 
giunto a destinazione 


im bey, ex-Ministro degli 
affari esteri di Turchia, è partito da Joachimsthal per 
Vienna ove avrà un colloquio con l'Amba: 

mano ed obbedirà in seguito, all'ordine che gli è sta‘o 
daò di far ritorno a Costantinopoli. 


rappresentanti una circolare, rendendo noto 
che gli eserciti degli Stati belcenici hanno commesso 
i nei paesi occupati, come attestano i consoli 


IL COMPLOTTO DEI GIOVANI TURCHI. 

(S) Gestantinopoli, 26. — Il comunica‘o ufficiale 
relativo ai giovani turchi dice che lunedì, 7 ottobre, 
una numerosa folla invasel a Sublime Porta al grido di: 
Vogliamo la Guerra! Tra i dimostranti si trovavano 


to 
in borghese dei cui nomi fu presa nota. Le in- 
chieste fatte dalla polizia. e dalla commissione d'inchie- 
sta hanno siabilito che alcuni dimostranci gridavano: 
«Voi avete venduto il paese!» 


nteressi della patria, ma 
vocare la rivoluzione e di rovesciare il Governo. 

Inoltre alla partenza dello truppe in 
di battaglia varie 


il Governo vende il paese! 

bro del Comitato «Unione e Progresso: at- 
tualmente ricercato e di cui non si giudica opportuno 
rivelare il nome, era st. 
attentato coniro la sacra persona del Sultano, contro 
il suo rappresen‘ante, il Minisiro della guerra e coniro 
altri. militari. 

Secondo le confessioni fatte dalle persone arrestate 
ci documenti inviati alla corte marziale, è risultato che 
in generale tutti i membri influenti del Comitato era- 
no tra coloro che assediavano la Sublime Porta . Si 
irovava fra essi l’uffici va Djampula, che 
ha ueciso l'agente incaricato di arrestarlo e confermò 
le sue intenzioni ed i suoi progetti eriminosi. 


— y|l 


— È col disgraziato che avete messo a morte? ! 
coi suoi? Non avete dunque rimorso, non avete 
cuore? 

— Lasciamo stare tutto ciò e veniamo al fat- 
to! Discutiamo senza lasciarei trasportare, s® è 
possibile. Sono il padre di Claudina? Si. Ho il 
diritto d’aver mia figlia con me? 

— No! 

— Not 

— Se foste il padre che avreste dovuto essere, 
si. Ma dopo quanto avete fatto, col passato che 
pesa sul vostro nome, tre volte no! .. Non a- 
Yete il diritto di trascinare vostra figlia nella vo- 
stra vita . poichè per quanto facciate e di- 
ciate, per î mondo non sarete che un antioo for- 
zato che un disgraziato, condannato come av- 
velenatore! Condurrete, e farete condurre a colo- 
ro che saranno con voi una vita contaminata! 

— Taoete! non è insultandomi che vincerete 
la vostra causa. E ricordandomi il mio misfatto 
non farete che darmi forza nella determinazione 
presa, non avendo più considerazione per vhi mi 
tratta così. 

—Ti tratto come ti meriti, miserabile escla- 
mò Elena fuori di sè, © tua figlia ti tratterà pure 


così e penserà come me, quando saprà ciò che hai 
fatto! Volete che le dica tutto e che le domandi 
se vuol segnirvi? Se vuole andare a vivere con un 
antico forzato? Vi prevengo che non sa nulla, che 
ignora anohe di avere un padre, 

— Non le avete mai parlato di me? 

— Mai...... per quello che avrei potuto dirle! 

— Si eapisco, per voi non esisto più. 

— Sarebbe stato meglio che non aveste mai e- 
sistito, non avrei sofferto tanto e non avrei da 
soffrire le angoscie da cui sono adesso torturata. 
Togliermi mia figlia! Non posso oredere che vi pen- 
siate sul seria. ..... Volete spaventa Di- 
temi che non m'i x 


ère è partito per Dedeagatch, ove secondo al- ! 


jatore otto- | 


{1 (5) Costantinopoli, 28 — La Porta ha diretto ! 


| vere di madre è di imporle di fare ciò che ordino. 


n e 
La seduta è tolta alle ore.14,45. 


La GUERRA nei BALCAN 


Il comunicato così continua: 


gli organizzatori 

La corte marziale, che agisce senza riguardi di per- 
sone e la cui azione mira unicamente all’ordino © al- 
la sicurezza dello Stato, dichiara che non si deve pre- 
stare féde alle voci di coloro che con affermazioni ten- 
denziose si sforzano di far credere che tutti vengano 
gettati in prigione ed arrestati. Una prova della fi 
sità di tali affermazioni è la decisione presa di porre 
immediatamente in libertà tutti coloro, che sono sta- 
ti arrestati e la cni colpabilità non è sufficientemente 
provata. E° dunque necessario che tutti coloro che 
hanno la coscienza pura, a qualunque partito appar- 
tengano, continuino ad accudire con tutta tranquil- 
lità alle loro occupazioni. 

Coloro che sono nascosti 0 che sono fuggiti 0 che so- 
no ricercati possono presentarsi senza timore, se non 
hanno preso parte a queste mene dinanzi alla corte 

iale confidando nella sua giustizia. 

La presente pubblicazione è fatta allo scopo di il- 
luminare l'opinione pubblica sulla vera situazione. 

(S) Costa. . (ore 8.30 pom.) — I dele- 
gati turchi e bulgari si sono riuniti all'una pom. di 
oggi precisamente a Bagtehkeuy tra le linee turche e 
bulgare. 

Sono giunti Osman ) 


Vizami pascià e Musurus pascià. 
A SALONICCO. 


(8) Salonicco, 26 — Da varigiorni il mercato 
di Salonicco è chiuso, fatta eccezione per i negozi gre- 
ci ed alcuni Stabilimenti nelle vie principali. I nego- 
zianti temono atti di saccheggio da parte sopratutto 
degli elementi greci indigeni, le autorità non avendo 
ancora potuto prendere tutte le misure di sicurezza 
necessarie, 

La guerra ha cagionato notevolissime perdite ai 
commercianti dell’interno, ma si spera che esse non 
abbiano una troppo grande ripercussione sulla piaz- 
za di Salonicco, perchè i negozianti locali, tenendo 
conto della situazione turbata da lungo tempo, han- 
no prontamente ridotto le operazioni colla provine- 
cia 

Si attende con imp 
nicazioni ferroviarie col 


ienza la ripresa delle comu- 
interno e coll’estero. La 


Grumonjé e Karasuli. Un ponte di 315 metri fu fatto 
saltare e si attende a ripararlo. 

Non si sa ancora se il Governo permetterà subito 
il traffico dei viaggiatori e delle merci o se la ferrovia 
sarà ancora riservata per i trasporti militari. La li- 
nea di Monastir è impraticabile e serve soltanto ai 
bisogni militari. La ferrovia per Costantinopoli è pu- 
re interrotta. 

Il servizio postale è assicurato dai piroscafi austria- 
‘ ci, russi e francesi. Il servizio telegrafico non funzio- 
| na ancora, 


MONTENEGRO. 
(S) Rieka, 25 — Re Nicola oggi nel pomeriggio 
trattenuto a Cettigne per il disbrigo di affari di Stato. 
{ 1 generali Martinovio e Vucotic oggi a mezzogiorno 
sono ritornati ai loro posti di comando. 

(8) Gettigne, 26 -— I rappresentanti delle grandi 
potenze hanno fatto presso il Governo reale un pas- 
| so, dichiarando che qualunque sia la soluzione che 
possa avvenire, gli interessi dei creditori della Tur- 
| chia dovranno cssere tutelati. 


SERBIA. 


(S) Belgrado, 26. — Il nuovo consiglio municipale 

| di Uskub ha prestato guramento ieri secondo le dispo- 
sizioni vigenti in Serbia. 

| La Tribuna dice che ad Uskub verrà creata una 

Università. 

| GRECIA E SERBIA 


(S) Belgrado, 26. — 11 Principe ereditario di Grecia 
| giunto a Uskub è stato ieri ed oggi ospite del Principe 
Alessandro. L'incontro 
| de cordialità. I Principi nelle loro gite nella città sono 
fatti segno ad ovazioni calorosissime ed entusiasti» 
che da parte della folla. Il Diadoco ripartirà domani 
| per Florina. 

Da ieri i Consoli esteri delle regioni occupate dalle 
truppe serbe corrispondono coi loro Governi mediante 
dispacci cifrati e lettere sigillate. 


PEI DANNEGGIATI DI ADRIANOPOLI. 
Ri (5) sofia, 


26 — I delega*i delia Commissione co- 


i siituita a Londra per l'alleviamento dei danni della 


guerra hanno poriato 6000 s‘erline.} 
© Per desiderio espresso dalla Regina, che li ha rice- 
vuti in udienza, essi hanno deliberato di erogare que- 
sta tomma a beneficio della popolazione colpita di 
Adrianopoli dopo la resg di questa citi 

Ta Regina ha vivamente ringraziato i delegati 


| prilorcatto umanitario 


le onte accumulate. . .... i timori subitf e che ho 
sempre per questa orcatura adorata. Vorrei ve- 
derla felice, e sento che la felicità non èfattaper lei. 
Gliela darò io la felicità, uccordandole v0- 
lui che ama, e vengo a prenderla per questo. 
Volete che glielo dica? 
— Vederla sarebbe un uceiderla. Non sapete in 
quale stato sia per colpa vostra? 
— t)mando le avrò detto la notizia che reco, mi 
salterà al collo senza badare ad altro... D'altronde 
una figlia non ha il diritto di giudicare suo padre. 
Il suo dovere è di obbedirgli, come il vostro do- 


— Il mio dov l’unico che mi conosca e 
voglia compiere si è di tenere mia figlia con me, 
vicino a me, per proteggerla ed evitarle la co- 
gnizione dei delitti del padre, affinchè possa a- 
vere qualche giorno di felicità! 
Elena tacquè, soffocata dai singhiozzi. 
Ugo non rispose subito. Pareva riflettesse. 
e la povera madre per un momento oredette, 
che il lamento l’avesse commosso. 

Ma dovette presto accorgersi che il miserabile 
era inaccessibile ad ogni buon sentimento. 

Alzando le spalle e con tono brusco: | 

— Queste sono tutte chiacchiere... Ho bisogno 
di mia figlia e voglio! È 

E fece per dirigersi verso l’uscio dove suppo- 
neva fosse Claudina. 

Ma la madre vedendo il suo atto gli si parò da- 
vanti gridando: Ù 

— Nn passerai di quì, birbante se non dopo 
avermi camminatò sul corpo. Mia figlia non andrà 
a vivere con un antivo forzato! 
Ab! bada, di non pronunziare. ancora 

ca 


ferrovia Salonicco-Belgrado è ancora interrotta fra ! 


tato improntato ad una gran | 


pessa Maria nata Bonaparte, è partita ‘a bordo délla' 
nas moglie del prof. Pansa della facoltà di medicine 


di Parigi e dalle dame della croce Rossa. Francese. 


del che ha avuto luogonel pome 
riggio di oggi a Bagtchkeuy. È 
Si dice che le trattative incontrino di avendo 


(8) Costantinopoli, 25. — Continuano gli artestà 
dei giovani turchi. E' stato arrestéto anche Samild 
bey, Rettore ‘dell’Università. 

Circa 400 giovani turchi, tra i quali si trovano tre 
génerali, che eran stati arrestati, furono esiliati» 
Koniak. 

(S) Gestantinepoti, 23 (ore 23.10). — Una nota 
ufficiosa dice che i plenipotenziari ottomani henno 
avuto un primo incontro a Bagtchkeuy con i pleni- 
potenziari bulgari. ; 

Si crede che questo incontro si sia. limitato ser: 
plicemente a prendere contatto e che i bulgari non' 
anbbiano formulato nuove proposte. 

Osman Nizami non è ancora arrivato. 

Si assicura da fonte privata che i plenipotenziari, 
bulgari hanno formulato le loro condizioni e hanno da- 
toai turchi 48 ore per accettarle o rifiutarle. 

E° opinione generale che i negoziati attuali fal- 
liranno e che i turchi respingeranno le condizioni pro- 
poste dai bulgari 

(5) Sofia, 26. -— Nei circoli governativi ui osserva 
un assoluto silenzio sui risultati dell'incontro dei ple- 
nipotenziari avvenuto ieri a Ciatalgia. Taluni credono 
che la seduta di ieri sia stata consacrata alle formalità 
preliminari. 

Si ripete che i Bulgari sono disposti alle più grandi 
concessioni specialmente su ciò che concerne le que- 
slioni religiose. 
(8) Sofia, Secondo il Mir nella prima riunione 
dei plenipotenziari delle parti belligeranti davanti 
a Bujuk Tchemedjé è stato convenuto di defetire 
allo stato maggiore bulgaro l’incarico di stabilire una 
linea di separazione tra i due eserciti. 

La seconda riunione avrà luogo domani a Ciatalgia 
in una vettura ferroviaria. 

Due consiglieri legali della Sublime Porta sono stati 
mandati a Ciatalgia. 

RE (S) Vienna. 26. I giornali hanno da Costanti» 
nopoli, 26: I consiglieri legali della Sublime Porta 
che hanno avuto l'incarico di unirsi ai plenipoten- 
ziari turchi, sono Rechid bey e Herante Asro bey. 
Sembra che essi debbano recarsi al quartier generale. 

1 plenipotenziari turchi e bulgari hanno tenuto oggi 
una conferenza. L'ultima conferenza avrà luogo 
domani. 
|. 1 plenipotenziari turchi hanno dichiarato nella 
seduta di ieri che non volevano nemmeno sentir par- 
lare della resa di Adrianopoli. 

Si crede che le trattative saranno interrotte e che 
| le ostilità ricominceranno. 


Notizie militari 
TURCHIA E BULGARIA 


LA SITUAZIONE A GIATALGIA. 


profitto i giorni 
| che gli alleati non si porranno certo al rischio di effet- 
{tare contro Ie rive stesse attacohi direteruie potesse 
bero costare loro assai cari. Vi sono ora tre linee dî dî- 
fesa completamente pronte tra l’esercito bulgaro e 
Costantinopoli. 


TURCHIA E SERBIA 


(S), Lendra, 26. — Mandano da Belgrado allo 
Standard in data 25 novembre-che altre due divisioni 
formanti un effettivo di 30 mila uomini circa sono 
state mandate dall'esercito del Principe ereditario di 
Monastir per aiutare i Bulgari, che assediano Adria- 
nopoli e che si trovano a'Ciatalgia. Le truppe viag: 
giano sulla ferrovia Salonioco-Demotika. 


I SERBI A DURAZZO?. 

(S) Vienna, 26 — La Neue Freie Presse ba da 
Trieste che il Lloyd austriaco ha ricevuto notizia che 
le truppe serbe si trowavano già a Milota, a undici 
chilomeri da Durazzo. I serbi sì troverebbero quindî 
in questo momento a Durazzo. Sembra che la-popola- 
zione non opponga alcuna resistenza: soltanto poche 
persone si sono rifugiate a bordo del vapore Graf Wera- 
brandi, mandato dal Governo austro-ungarico. 


TURCHIA E GRECIA. 


Atene 26 — Non si sono ancora rivevute informatzio- 
ni relative alle operazioni degli eserciti di Epiro e di 
Macedonia. Le intemperie possono spiegare l'arresto 
delle operazioni e la mancanza di informazioni. Però 
è certo che una parte dell'esercito del Diadoco è rime» 
sta a Florina. Mentre l’altra parte insegue l’esercite 
turco venuto da Monastir il quale si trova nei dintor. 
ni di Pueride. Si suppone che i turchi mancheranno 
prossimamente di viveri e che la loro capitolazione sia 
prossima. 

(S) Atene, 26. — Teri sono giunti al Pireo 
nienti da Salonicco 377 ufficiali turchi prigioni: 
E° stato approntato un albergo per ricevere 15$ 
| ufficiali turchi superiori. 

Questi ufficiali interrogati, hanno detto dî*non 
-—__1__—_- 


vanti al marito, pronta ‘è difendere la sua orea- 
tura! 

Pareva così terribile, così decisa, che suo mal 
‘grado Ugo indietreggio’. Fu questione d’un attime 
Riflette’ che non ritreverebbe mai una occ 
sione simile per imporre la sua volontà, @ 
vollo passare oltre. 

Prese sua mogîie per le spalle e la scosse. Elena 
urlava e si dibatteva: La scena sarebbe diventata 
tragica so iin quel momento non avessero udte 
dietro l’uscio un grido e il rumore d’un corpo che 
cade. 

Elena si svincolò, e prepcipitandosi nell'altra 
stanza, vide sua figlia in terra. 

— Miserabile! l'hai uccisa! esclamava. 

E siccome Ugo voleva avvicinarsi gli si gottàj 
contro urland. i 
Vattene! Vattene! Vattene! Ella dava 
pugni, lo graffiava e tanto spaventosa appariva; 
che egli se ne fuggì inebetito. i: 


VII 


Uscito che fu Ugo, Elena ritornò a sua figlia 
lo prese fra le braccia, e, aiutata dalla serva ae- 
oorsa , la depose sul letto. 

Era così bianca che si poteva crederla morta, 
‘Ad osohi chiusi, con le membra irrigidite, -Clan- 
dina offriva tutte le apparenze della morte © sul 
suoi lineameni contratti si leggeva una sofa: 
renza orribile. È 
— Mio Dio! Mio Dic! me Pha uccisa esclamò: 
la madre fuori dì sè! E gettandosi sul povere 
corpo gilido e pata 49) * 

i lia 


a tanta sventurà' 
rà ceva. L 
nc sù de 


(S) Atene, 26. — I Greci hanno occupato Chio 

domenica scorsa. 

(8) Atene, 28 — Il colonello Delagrammatica tele 
da Chio in data del 25 corrente. 


retto nella mattinata versolacittàche ho occupata 
senza colpo ferire, essendosi la guarnigione ritirata 
sulle montagne inzieme con le altre truppe nemiche 

e sono state disperse dal corpo di sbarco appena 
Leso a terra. 

Le truppe turche in numero di 1800 uomini sono 
tate da noi respinte nell'interno dell’isola. Esse han- 
mo abbandonato sul terreno vari morti e feriti e 25 pri- 
gionieri nelle nostre mani. 

Ho proclamato la presa di possesso dell'isola in nò- 
me del Re degli elleni. 

Chio è stata tolta al nemico da due reggimenti e da 
due batterie dell'esercito ellenico. 

EE (S) Atene, 26 — (ore 2 pom).La quarta squadra 
della flotta ellenica è arrivata davanti a Castro, capo- 
luogo dell’isola di Chio, domenica alle 8 del mattino, 
soortando i trasporti Pafris e Sapho, che portavano 
tre battaglioni di fanteria ed artiglieria da montagna. 

La squadra ha chiesto la resa dell’isola. 

Essendo fallito un’intervento dei consoli per la re- 
sa pacifica dell'isola, lo sbarco dell'esercito ellenico 
è cominciato alle tre del pomeriggio a Cuntary, a sud 
della citià di Chio. 

L'esercito turco ha tentato di opporsi a questo sbar- 
co, che è stato effettuato a viva forza, sotto la prote- 
zione dell'artiglieria della squadra. 

I turchi si sonoritirati a poco a pocoe l'esercito tur- 
co che aveva occupato la città ha raggiunto verso mez- 
zanotte le alture dei monti Prevatos. 

Lunedì mattina alle 8] corpo di sbarco si è avanzato 
ed ha occupato la città senza combattere, poi si è di- 
retto contro l’esercito ottomano chesi trovava nelle 
vicinanze della città e l'ha cosiretto a lasciare le sue 
posizior 

I greci hanno continuato ad inseguire i turchi nel- 
P'interno dell'isola. Da parto dei greci vi sono un uffi- 
ciale ferito e cinque soldati uccisi. 25 turchi sono stati 
fatti prigionieri. 

PE (S) Costantinopoli, 28 — Il valì interinale di 
Smirne telegrafa: 

«Due scialuppe inviate dalle navi da guerra greche 
con truppe destinate allo sbarco, mentre si avvicina 
vano ieri a Chio, furono affondate dai soldati turchi. 
Il fuoco dei cannoni e dei fucili durò cinquanta minuti. 

Un giornale turco conferma che le truppe greche 
sono riuscite a sbarcare e ad occupare Chio. 


TURCHIA E MONTENEGRO 


(S) Cettigne, 26. — Il bombardamento contro 
Tarabosc e contro le altre fortezze che circondano 
Scutari continua incessantemente. L’artiglieria turca 
ha nuovamente fentato di sloggiare i Montenegrini 
dalle posizioni che hanno occupato, concentrando il 
suo fuoco specialmente contro il monte Chiroka. 
I suoi sforzi però non hanno avuto successo. 

Jeri il nemico ha cercato di rioccupare le posizioni 
perdute ed ha attaccato violentemente le truppe mon- 
tenegrine che assediano Tarabosc. Al di là di Oblika, 
ove il fuoco dei montenegrini produce da qualche gior: 
no risultati meravigliosi sulle fortezze nemiche, è co- 
mincisto a mezzogiorno un accanito combattimento 


the è coutinmeto fino a sora. 1 Montenegrini, inferiori, ‘ 


di numero, si sono difesi coraggiosamente e hanno in- 
flitto ai turchi grandi perdite, obbligandoli a battere 
in ritirata. Il nemico ha abbandonato morti e feriti sul 
campo di batiaglia, Le perdite dei montenegrini sono 
insignificanti. 


Il problema navale italiano 


L'on. Bettolo, presidente generale della « Lega na- 
vale italiana », comunica alla stampa lo scritto, che 
pubblichimo in appresso, e che sarà oggetto di pros- 
sima discussione nel Consiglio centrale della Lega. 
Accogliendo di buon grado l'invito dell'illustre am- 


miraglio e parlamentare, lo riproduciamo nelle nostre 
colonne, riservato - bene inteso - ogni apprezzamento 
o giudizio nel merito al momento opportuno, imper- 
ciocchè l'aumento della potenza navale del nostro paese, 
che tutti desidetiamo ed auguriamo, deve essere com- 
misurato anche alla sua potenza economica. Ciò pre- 
messo ed affermato, ecco lo scritto in parola. 


La rivista navale di Napoli ha dimostrato che, 
dopo 13 mesi di guerra quando all’estero si riteneva 
che l'efficienza bellica della nostra fiotta fosse molto 
diminuita a causa della intensa superproduzione 
imposta per tanto tempo alle nostre navi, esse si 

K 5 sii 
presentavano invece al Sovrano ed al popolo d’Italia 
in perfetto stato: pronte, al minimo cenno, anavi- 
gare e combattere. È 

La lunga prova dei fatti ha dimostrato all’evidenza 
che il nostro materiale fu costruito e collaudato con 
severità scrupolosa e fu affidato ad uomini esperti 
in tutti i rami della tecnica navale, dotati d’uno spi. 
rito di abnegazione che ogni più grave fatica rendeva 
lieve. 

Ma la rivista di Napoli ha mostrato al paese che la 
flotta è composta di poche navi ed antiquate, giacc! 
non una sola dreadnought era nelle squadre, e sola- 
mente una nave esploratrice, la Quarto, poteva dirsi 
realmente moderna. 

Ora tutti sanno che la recente evoluzione naval 
ha potentemente svalutato tutte lenavida baitaglia 
che si dicono « pre-dreadnoughts», (perchè costruite 
prima che fosse universalmente adottato il tipo 
«dreadnought ») e per conseguenza lenavi corazzate 
raccolte a Napoli, e quelle altre poche che erano nel 
Levante, rappresentano complessivamente un valore 
bellico molto scarso, che scemerà ancora rapidamente 
fra due o tre anni appena. 

Per riparare sollecitamente a questa prevedibile, 
accelerata svalutazione delie nostre forze navali 
sotto il Ministero Mirabello si pose mano alla costru- 
zione di quattro dreadnought;, due delle quali 
« Dante Alighieri » e « Conte di Cavour », affidate ni 
Cantieri dello Stato, ed altre due, « Giulio Cesure » e 
«Leonardo Da Vinci », concesse a cantieri privati. 

S'iniziò pure la costruzione di tre esploratori ra» 
pidi, uno dei quali è il « Quart» » che ha partecipato 
alla Rivista di Napoli... 

Sotto l’attuale ministero, s'è messo mano alla 
costruzione di altre due dreadnoughts nei cantieri 
di Stato, e poichè il loro bisogno era urgentissimo, 
si ripetò în esse il tipo «Cacow» a risparmio di 
tempo, per quanto fin d'allora fosse consigliabile 
l'adozione di calibri superiori al 305. 

Delle prime 4 dreadnoughts; la « Dante » avrebbe 
dovuto entrare in servizio ai primi dell’anno che sta 
per tramontare; essa mancò invece alla rivista di 
Nspoli,. perchè non aveva ancora fatte le prove di 
artiglieria. Il ritardo di questa nave sarà dunque di 
circa un anno, è 

La «Giulio Cesare» e la «Leonardo da Vinci» 
dovevano essere consegnate dai: cantieri privati; 
pronte a navigare e combattere, al 31 dicembre di 


che questo allestimento sarebbe 


zia, già l’attuale Ministro annunziò in. Parlamento 
‘proceduto con mag- 

gior lentezza a causa dei ritardi con cui le Accisrie 

consegnavano i lotti delle corazze. Anzi il Ministro 

aggionse che, trattandosi di navi gemelle, sì sarebbero 

tenute indietro le corazze del « Cesare » © del « Leo 

nardo ai 

a 

Da allora però il ministerò'ricorse per acquisto di 
corazze alla industria estera, e la casa americana Car- 
negie vinse due volte la gara, per pareochie migliaia di 
tonnellate di corazza fra le quali ve n'erano anche per 
queste due ultime « dresdnoughts», sicchè la cause 
che determinava il ritardo del Covowr doveva égsare 
considerata in gran parte rimossa. Questa nave inve: 
ce, varata prima delle sue genelle, è in corso di alle- 
stimento a Spezia con lentezza impressionante, seb- 
bene la lunga assenza della squadra da quell’arsenale, 
a causa della guerra, abbia reso disponibile per i la- 
vori della Cavour un numero di operai che oramai non 
potrà esservi più adibito, come serà detto appresso. 

Il ritardo non si limiterà a sei mesi e neppure ad 
un anno, specialmente nella fondata previsione del 
grave assorbimento di cure e di mano d’opera che ri- 
chiederanno le grandi riparazioni improrogabili delle 
squadre reduci dalla campagna di Libia. Così lo si pre- 
vede di 18 mesi, e qualche pessimista arriva persino a 
parlare di due anni, previsione invero sconfortante 
quando la si confronti con la soddisfazione vivissima 
causata dalla ostentata rapidità di costruzione dèllo 
scafo nell'arsenale di Spezia. 

pa 

Anche gli scafi della Duilio, a Castellammare e 
della Doria a Spezia procedono in cantiere con grande 
rapidità, tanto che a febbraio o marzo le navi potranno 
essere varate. 

Abbiamo già rimarcato quanto peso si sia dato alle 
ragioni di urgenza nella riproduzione del tipo di quel- 
le navi, che hanno le stesse rtiglierie principali le stes- 
se macchine e quasi iutti gli svariatissimi maccanismi 
delle loro precedenti, sicchè tutto potè essere ordina- 
to di urgenza e con estrema facilità. 

Ma i vantaggi di tempo, ai queli fu sacrificata una 
parte dell'efficienza guerresca di queste navi andran- 
no perduti, e si deploreranno invece ritardi gravissi- 
mi, se non si provvederà con grande energia © rapidi- 
tà al loro alles:imento. Mancano appena tre 0 quattro 
mesi al varo e non si sa ancora dove le due corazzate 
saranno allestite. 

Esclusi a priori gli arsenali di Napoli e di Venezia, 
non resta che quello di Spezia. Questo arsenale 
quando non doveva provvedere come oggi alie gran ii 
riparazioni della squadra e poteva concenirare i 
suoi mezzi suila Conte di Cavour ha proceduto con la 
lentezza che abbiamo deploraia. 

Che avverrebbe se. oltre alla Cavour dovesse alle- 
stire anche le altre due corazzate prossime al varo? 

Tale considerazione, ed il fatto che mai un arsenale 
di Stato potrà provvedere co temporaneamente al- 
l'allestimento di tre «dreanoghts», obbligheranno 
la Marina a rivolgersi all'industria privaia e forse spe- 
cialmente a quei cantieri che avendo eostruite navi 
quasi gemelle, potrebbero procedere nei lavori con 
maggiore speditezza. 

Ma è noto che l'industria privata non mostra ecces- 
sivo interesse ad assumere questo genere di lavori 
e ad ogni modo si sa che contratti di questo genere, lo 
cui sole distinte formano veri volumi, sono lunghissi- 
mi e difficoltosi, ed occorrono parecchi mesi per redi. 
gerlì con la necessaria ponderazione. 

Occorre dunque riguadagnare il tempo perduto, 
occotre sopratutto no;: perderne altro. 

ni 


Dallo costruzioni in corso passiamo a quelle in pro- 
getto. 

Fin da quando si deliberò di riprodurre il tipo Ca- 
zour nei due esemplari Duilio e Doria, appariva chia- 
ra la necessità di adottarne un altro che, specialmente 

tenza di artiglieria, meglio rispondesse ai re- 
della moderna grande nave di linea, e fin da 
allora eraevidente l'urgenza che un nuovo programma 


{ di costruzioni fosse rapidamente studiato ed eseguito, 


giacchè tutte le grandi marine, e molte delle piccole, 
dedicavano somme ingenti e nuove e formidabili co- 
struzioni. 

E' caratteristica della potenza nevale che essa non 
possa esser mai considerata in senso assoluto, e perciò 
la sua entità deve essere continuamente determinata 
sulle base dei confronti. Quando le altre marine pro- 
grediscono, quella che sta ferma 0 solamente progre- 
disce meno, perde il suo posto e diventa impari al 
suo com»ito, se pure lo aveva raggiunto prima. 

Che se poi soprag: 
richiedono più intensa ed efficace tutela di navi per 
cresciuti interessi e maggiori esigenze. il rallentamen- 
to anche relativo, nello sviluppo delle forze navali può 
aver conseguenze disastrose. 

In questo momento che inizia un nuovo periodo 
storico del Mediterraneo, l'Italia si trova di fronie a 
nuovi fatti che devono avere una Cecisiva influenza 
sul suo avvenire e 

Il sug territorio 


fina coi possedimenti di due grandi potenze marit- 
time. 

Le carta geografica dei Balcani e dell’ 
fondamente muta‘a e prestissimo sc 
sponde di questo mare finoal conf 
marine da guerra di popoli giov 


geo è pro. 
lie 


Ie 


e, ha con 
sue forze navali nel Mediterraneo, ha vi 
di 1500 milioni per la flotta e l'acer 
mente. 
L'Austria, ad Oriente, costrui 
numero uguale alle nostre, dedi 
navali una somma uguale alla nos: 
dice chiaro che intende presto di 
È ; 
poten: 
tre potenz 
si di priy'ordine nel. Lev 
Questi fatti non permettono il dubbio sulla neces 
la urgenza di ce 
crifici, le nostre forze 
Questa necessità © questa urgenza suno così evi. 
denti che da molti me 
maggioranza de 
di equivoco. A nessuno 
programma navale it 
di fronte agli imponenti 
ancora che possa essere 
tardi che si verificano. 
Le nuove drearoughis francesi scendono l'una dopo 
l'altra in mare esono tutte destinate al Mediterraneo 
în Austria l'Ammiraglio Montecuccoli annunzia alle 
delegazioni la costruzione di altre quattro superdread- 
noughts di con grande rapidità, giacchè la 
Monarchia intende assumere il posto di grande. Poten- 


ità 
ere, anche a costo di gravi sa- 


nvece andiamo a rilento nelle costruzioni in cor- 
s0e discutiamo da due anni (1) sul tipo di quelle nuove. 
Facciamo studiaro progetti, li modifichiamo, per 
aprovarli ancora e modificarli appresso. Così lasciamo 
passare un tempo prezioso, senza riuscire dalle infrut- 
tuose accademie dei tecnici, senza prendere una deci- 
sione , senza neppure sapere se e quali fondi il Gover- 
no vorrà destinare all'indispensabile. urgente rinno- 
vamento della piccola flotta che a Napoli fa passata in 
rivista dal Sovrano e fra pochissimo tempo rappresen- 
terà un valore trascurabile, fra le squadre ‘dense di 
super-dreadnoughts dello marine mediterranee: 


Bagni medicati - Solforosi ‘ 


Alcalini - Salsoiodici | 


gono i fatti politici nuovi, che | 


P. M. Giacinto Maria 


predicatori, il card. Dubillard, arcivescovo di Cham- 
bery, mons. Bevilacqua, vescovo di Alatri; méhs. 


Leite de 


Aparicis, vicario apostolico del Kan-susettentri: 
nale; mons. Browm, vescovo di ‘Cloyne; il p. Mi. 
sonne, procuratore generale della Congregazione del 


Cuore Immacolato di 


vinciale degli Oblati di Maria Immacolata del Texas. 
— Il card. Rampolla è stato nominato bibliote- 
cario di S. R. Chiesa, in sostituzione del cardinale 


Capecelatro. 


— Il Papa ha inviato al Redel Belgio l’espressione 
del suo cordoglio per la morte della madre, contessa 


di Fiandra. 


— ii Canowico Mortara. Sua Santità ha poi rice- 
vuto in udienza privata, il rev. don Pio Edgardo 
Mortara” dei CC.RR. 
quale ebbe l'onore, anni sono di essere suo ospite 


al palazzo patriarcale 
serie di conferenze da 


Il canonico Mortara, i cui precedenti non abbiamo 
bisogna di rammentare ai nostri lettori, anziani, fu 


Cronaca 


Cormier, maestro generale deî 


vescovo di Beja; mons. Ibanez 


Maria, il p. Costantinau, pro- 


LL. Missionari Apostolici, il 


di Venezia in occasione di una 
lui tenute in San Mosè. 


trattenuto a lungo ed assai benevolmente da Sua 


Santità. 


Egli proviene ora dal Belgio e dall'Austria e pros- 
simamente partirà per Verrès (Aosta) dove l'Ordine 
cui egli appartiene ha un importante collegio presso 


quell'antica Abbazia. 


Ha poi ricevuto în private udienze altre di: 


persone, ed ha quindi 


inte 
tenuto udienza generale. 


— Pel prossimo Concistoro - Mons. Riggi, prefetto 
delle cerimonie Pontificie, ha inviato l'Intimatio ai Car- 


dina] 
cen 


prelati ed officiali 
alle ore 10, che si terrà nell'aula superiore del 


, pel Concistoro del 2 di- 


portico della Basilica Vaticana in cui il S. Padre im- 
porrà il cappello rosso ai cardinali Cosy Macho, Vico, 
Pauer Almaraz y Santos e Nagl. 


linali vestiranno le vesti violacee, scenderanno 


nel cortile di S. Damaso e si recheranno nella sala del- 


le congregazioni, ove deposta la mantelletta e la mo; 


zetta indosseranno la cappa violacea con le pelli di 


ermellino e poscia si 


menti, ove a*tenderanno il Sommo Po 
itati i Patriarchi, gli Arcivescovi, i Ve- 


Sono in 


porteranno nell'aula dei para- } 


tefice. 


scovi, il Vice Carmelengo, il Principe assistente al soglio 


gli u 


dei collegi prelatizi, i quali riv 


edi decani 
titi delle cappe, si re- 


cheranno, unitamente col segretario della Congrega- 
zione dei Riti, il promotore della fede e gli avvocati 


coi 


toriali nella sala dei paramenti, da dove pro- 


cessionalmente precederanno il S. Padre. 


Terminato il Concistoro 


blico, i Cappellani 


cantori intoneranno il Te Deum nella Cappella Sisti- 
na, ed infine avrà luogo il Concisioro segreto nell’au- 
la superiore de'ta del Concistoro. 


La preparazione 
tive. — Teri sotto la 
gusto Torlonia 


delle elezioni amministra- 
presidenza del principe don Au- 


è tenuta le riunione generale del 


partito democratico costituzionale. 
Dopo breve discussione fu deliberato di nominare 
una commissione composta di membri del Consiglio 


© d’altri della Assemblea 


che dovranno essere 
tebbero al grappo. 
La Commissione è 


la scelta di candidati 
tro, invece di due che spet- 


riuscita composta così: 


Trompeo Eugenio, Pavoni Alberto, Annaratono 


Santorre, Angelinij Augusto e Grifi. A 


5 candidati. 


indro. 


ari per approvare il programma 
scelta definitiva di 


— Stasera dalle 19 al! 22, nella sala della Società 


dei Vaccinari, alia 
ad referendum suli 


Regola, avrà luogo la votazione 
nota dei candidati amministrativi. 


Ass. Commerciale ed elezioni comunali. — L’As- 


ciali cor 
zioni amministra 
porre 2g 


i elettori. candidati propri e ciò 


versamen- 


te da quanto fece nilo elezioni generali del 1907 e 
nelle parziali del 1910. 


La Scuola d’anplicazione giuridico-crinfinale 


alla nostra ui 
Alberto Tonelli. 


Enrico Ferri, Salvatore Ottolengh 


Alfredo N 


Ad ini 


dei ' proff. 


Attilio Ascarelli è stata istituita presso la R. Univer- 


sità di Roma la Seu: 
minale, sotto la dire 


ha il compito di 
delitto e delle pi 


pra'ico cui non può giungersi 


to cattedra.ico, 


berazione. 
I corsi cho nel! 
1° Esame 


3° Pi 


azione 


Teonica dell’i 
Statistica 


citazione di tei 
8, Longhi. 


Organo della Scuola è la riv 


Positiva. La Scuol 
una speciale bil 
proiezioni e di esper 


jone Giuridica Cri 


la di Appli 


tato tenuto il primo corso, 
liosi delle scienze del 
perfezionamento 

nsegnamer 


quel grado 
col complice 


enti in legge, 
, 0 chiunque al 


sono: 


di pratica medico-legale - 


- Sociologia 
aria - Prof. 


a mensile la Scuola 
ha a disposizione degli allievi 


‘eca ed è fornita di apperecchi di 


enti 
ne rilasciato un attestato di fre- 


che superano le prove pratiche di 


particolare. 
Venne quest'anno 


denti con ottimi risultati. Vennero 
foro dimostrazioni nella scuola di Po- 


Ottolenghi e 
lizia Scientifica. 
I maestri d’ ital 


amici 


ci, pedagogis 


Qomitito formato di insegnanti, giornalisti scolasti- 


esame viene rilasciato un diploma speciale utilizzabi- 
le, per speciali disposizioni minisieriali/fcome titolo 


‘a venti stu- 
tte dai Proff. 


frequentata da ci 


nella Libia — Per opera di un 


della scuola, rappresentanti del. 


l'Unione magistrale nazionale, si sta organizzando il 


Pro!. 


TI Comitato indirà n Fassi per le migliori note 
© impressioni di viaggio che ai pubblicheranne sp gior-. 
nali italiani è rivisto mensili. > \° > 

L'iniziativa non è da confondersi con altre sorte 

n , essendo le inscrizioni limitate sola- 
mente tra maestri e maestre. 

Sede del Comitato, l'Unione magistrale moszinale, 
in'Roma via Macel dei Corvi 74. 

Alla Palembella. — Domenica il prof. Francesco 
Sabatini insusurava il 38° anno delle sue Conferenze, 
parlando della Conferenza e dei Conferenzieri po- 
polari in Roma, avanti a sceltissimo pubblico tra 
cui notammo: il generale Gigrgio Bompiani, la 
| contesa Lucia De Solis, la prof. Clelia Bertini At- 

tili, il dott. Francesco Aquilanti, il prof. Ciro Nispi 
Landi, i prof. Luigi Pasquali, l'avv. Severino At- 
tili, il prof. Vincenzo Rocchi, ecc. Della vecchia guar 
dia, cioè dei superstiti che insieme al prof. Sabatini 
fondarono le Conferenze popolari nella sede della 
Società Generale Operaia nel 1878eraviilsig. Augusto 
Sterlini, Consigliere Comunale ed il cav. Romolo 
Prati, il cav. prof. Domenico Beisso, r. ispettore Sco- 
lastico inviò un telegramma da Alatri perchè impedito 
pel proprio ufficio. Erano rappresentate tutte le 
Istituzioni di Conferenze popolari in Roma; il sig. 
Romolo Ducci mandò lettera di auguri,non potendo 
intervenire .Il prof. Sabatini parlò particolarmente 
dell’azione educativa di tutti i conferenzieri; e dei 
defunti, accennò ‘ampiamente ed Alessandro Capan- 
nari, che fu suo condiscepolo ed uno dei fondatori 
della Conferenza in specie. 

La signa Yole Putti, con gentile pensiero, ricor: 
rendo il 60° genetliaco del prof. Sabatini, felicità il 
dotto conferenziere con una sua genialissima poesia, 
augurale, e quindi il prof. Romolo Artioli fondatore del- 
la « Unione ed Arte», parlò a lungodella indefessa 
opera del Sabatini. Fu una vera festa dell’arte. 

Università Popolare Romana — Lezioni di oggi 
al Collegio Romano alle ore 20.21. 

Prof. Amaldo Faustini. La terra: Nozioni di geo- 
grafia popolare. Il Caos. alle ore 21.22. Prof. Tullio 
Rossi Doria. L'assistenza materna. 

Ingresso libero. 

Fed. Rom. delle Cooperative di produzi 
lavoro e comsume. — E’ convocata un'assemblea 
generale straordinaria delle Cooperative federate 
per giovedì 23 novembre alle ore 20 nella sede in 
via della Croce Bianca 42. 

L'ordine del giorno porti 

1. comunicazione relative alle pratiche fatte- 
presso il Ministero delle Finanze circa l'applicazione 
della tassa di ricchezza mobile alle Cooperative fede 
rate. 

2. Discussione în merito alle prossime elezioni 
per la parziale rinnovazione della Rappresentanza 
comunale. 

3. Proposta di un banchetto federale. 

Ciascuna Cooperativa è invitata a farsi rappreso- 
gare dal Presidente e da un socio. 

Girselo marchigiano — Questo Circolo terrà 'As- 
semblea generale ordinaria nella sede sociale ln 
di giovedì 28 alle 20,30, per discutere il seguente or- 
dine del giorn: 


Comunicazioni - Bilancio preventivo per l’anno 
1913 - Elezioni di tre Consiglieri, di un Sindaco e di un 
probe-v ro. 

Arcadia. — Innanzi a numeroso e scelto pubblico 


| si sono inaugurste le conferenze per la Coltura della 
| Donna. Parlò il prof. cav. Virginio Prinzivalli sul- 
| l'argomento: Za donna nella cinematografia. L'ora- 
‘progressi della fotochimica e del- 
patografo, ha dimostrato che oggi 
ia ha fuorviato dal suo programma 


. Ha dimostrato, enunciando oltre a 50 film 
rappresentate dalle più importanti case cinematogra- 
fiche, come în ciascuna di esse la donna vi sia rappre- 
sentata contrariamente alla sua nobile missione nella 
, nel lavoro. La immoralità quindi 
ste scene raddoppia appunto perchè vi manca 
la parola che potrebbe modificarne o indicarne il 
siero e lo scopo. L'oratore ‘fu applauditissimo. 
li Congresso dei portieri. — Ieri dopo parecchie 
juso il congresso dei portieri. 
si sono chiusi cor la pprovazione di un or- 
Giovanni Barba, 
la modificazione della legge su- 
re possibile la assicurazione an- 


rend 


ì i lavori, fu proceduto alle elezioni 
del Consiglio gencrale e del Comitato di presidenza del- 
la Federazione. . 

Furono rieletti : a presidente Alessandro Picilocchi; 
a segretario Mariano Guidi ; a cassiero Pasquali An- 
gelo; a consiglieri: Novelli Giovanni, Morici Giuseppe, 

Palotta Augusto, Angelo Parlani, Corruccini Roberto, 
Bonato Antonio, Sabbino Monte, Panfilio Lichene, 
ulio Gaetano, Francesco Ricca, 


Quindi si proclamò ad unanimità Milano sede del 
IV Congresso, che avrà luogo nel 1914. 

Gosso di lingua francese. — La signorina prof. 
Bentricc Ravà giovedì prossimo alle 16 terrà la prolu- 
sione al corso di lingua frencese, autorizzato dal Mini- 
stero della P. I. nei locali della R. Scuola Pedagogica 
(Via della Dogana Vecchia 29) parlando di Marcel 
Privost et les lettres & Franc 

Le lezioni comincernano regolarmente domenica, 
1° dicembre, elle 9. 

Erovste vero Liquora Strega Albert! 
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Disgrazia mortale. — Teri mattina una gravissima 
disgrazia è avvenula e piazza Galeno. 

Mentre il iram municipale n. 205 stava attraversan- 
do la piazza un contadino, Vittorio Frasca, di a. 50 
senva far fermare la vettura, ha voluto scendere, ma 
poco pra'ico della menovra, è andato a sbattere la nu- 
ca al suolo. 

Rascolto da alcuni passanti è stato trasporiato al 
Policlinico ove i sanitari non hanno potuto che con- 
statarne la morte. 

La delegazione di P. 8. di Porta Pia ha ii 
un’inchiesia per assudare se vi sianoresponsabilità 
da parte del personale del tram. 

Disgrazie. — Ieri versu le ore 22 Cardellini Ales- 
sandro fu Venanzio di anni 57 da Camerino, domici- 
liato a Roma al viale Giulio Cesare, messaggero po- 
stale del comune di Anagni, viaggiando nel treno pro- 
veniente da Napoli ricevette un centraccolpo do- 
vuto a brusco arresto della macchina. 

Condotto al Policlinico gli fu riscontrata contu- 
ine all’emitorace sinistro per cui fu trattenuto 
in osservazione. 

— Spinelli Dente fu Lorenzo di 56 anni da Ruma 
in prov. di Teramo domiciliato in via Alpi, ieri verso 


primo viaggio d'istruzione fra i maestri e le maestre 


le 10.30 in via delle Coppelle ove trovavasi a lavorare 


d'Italia. 


A meta di questo viaggiò è stata’ scelta le Libia, per 


in un cantiere portando sulle spalle una cassà cadde 
producendosi; la frattura del malleolo del piede \sin- 


stro. 


le attrattive speciali che presentano le nuove terre ag- 


Tentati suicidi — Verso le 8,15 di ieri Vicini Ma- 


gregate 


alla Patria, per l'opportunità che i maestri le 


conoscano per farle conoscere ai fanciulli. 

Il Comitato esecutivo, the iniziò i suoi lavori nel- 
l'ottobre seorso. ha già ragcolte numerosissime ade- 
sionî. Da ogni parte'd’Italia aderiscono maestri e mae- 


stre, 
nistro della P. I. ha 


ti alla nobile e geniale iniziativa. Il Mi. 


il suo valido aiuto,lieto 
nbstra si inizino questi viaggi 


ria vedova Rosi da: Visso tentò suicidarsi scavaloan- 
do una finestra dell'altezza di metri 12 che dava sul 
cortile della propris abitazione in vià Banchi Vecchi. 
La sorella Lantina e sua figlia Marianna accortese- 
ne accorsero e riuscirono ad afferarla per.le braccia ma 
la forza di trattenerla mancò loro cla disgraziata. pre 
cipitò nel sottostante cortile. 

A S. Spirito le furono riscontrate fratture multiple 
‘gli arti ‘inferiori per lo quali i sanitari diedero giudi- 


‘ta, verso lo 10 di ieri tentò 


tx 
‘pate che da 


| fetta da squilibrio mentale. 


— anioni Giulie di Bisgiò di anni 15 da Roma 
avealnart ingoio ue 


Infortunio. — Il terrazziere Luigi Florenzi di a' 
19, ab. in v. degli Ernici n. 20, mentre ieri lavorava 
per conto dell'impresa Unione Edilizia, al Viale del 
Policlinico, cadde, riportando la frattura del 3° radio 
della mano destra. 

AI Policlinico venne giudicato gauribile in 30 giorni 
sc 

Suicidio. — Verso le ore 18, una donna dell'appar 
parente età di 70 anni, scavalcato il parapetto del 
Ponte S. Giovanni Fiorentini, si gettava nelle turbide 
acque del Tevere, scomparendo ben presto trai gor 
ghi del fiume. Alcune donne, che da lontano avevano 
assistito alla triste scena, si diedero a gridare al sog. 
corso. Accorsero allora i soldati addetti al Vicino collo. 
gio Militare, Augusto Guerra e Cesare Palombella, 
che sul ponte rinvenero solo uno'scialle ed una sciar. 
pa. Da indagini prontamente iniziate dal Comm. di 
Trastevere, si suppone che la disgraziata sia certa 
Emilia Vacca di a. 75, ab. in v. dell’Arco de’ Banchi 
n. 8, la quale sin dalla sera del 18 u. s. scompariva 
dalla propria abitazione, senza farvi più ritorno 6 
manifestando tristi propositi perchè affetta da un'a. 
cuta nevrastenia. 

L'autorità di P. S. prosegue nelle investigazioni. .. 


TRIONTE DI PIETÀ 
GIOVEDI 28 Novembre — La 1° Custodia vendi 
gli ori arretrati 1911 
Le 1* Custodia vende i fagotti del 18 gennaio 1912 


TEATRI DI ROMA 


La stagione Costanzi » 


Si è pubblicato il cartellone per l'imminente sta. 
gione lirica. Esso comprende le seguenti opere di 
obbligo : /sabeau di Mascagni, Arabesca di O. Mon. 
leone, quale fortuna di V. Tommasini, Fedra di 
Ildebrando da Parma, tutte nuove per Roma; 
Walkiria, Gioconda, Maria di Rohan, Don Carlos, 
Rigoletto. Verranno inoltre scelto altre quattro opere 
fra le seguenti : La leggenda delle sette torri di A. Giasco; 
Fuersnot di Strauss; Melenis di Zandonai; queste 
‘pure nuove per Roma; La fanciulla del West, Aida, 
Tosca, Il barbiere di Siviglia. 

Come si vede, esso appare composto di due parti : 
in una trovasi il repertorio d'obbligo concordato con 
l'Amministrazione comunale ai termini della Conven- 
zione sottoscritta l’anno scorso, riguardante ladoto 
al Costanzi; l’altra comprende varie opere nuove, 
che l'Impresa darà per suo conto in più di quelle fis- 
sate negli anni precedenti. 

Complessivamente le opere che il cartellone annun. 
zia saranno sedici, ma l'impegno dell'Impresa è 
solo di tredici. 

4 Il cartellone è stato compilato con criterio eclettico : 

dalla Walkyria di Wagner, che verrà posta în iscena 

come spettacolo di inaugurazione nella tradizionils 

serata di S. Stefano alla Maria di Rohan di Donizzetti, 

che verrà posta in iscena pel debutto di Mattia Bat- 
tistini e che sarà la seconda opera della stagione; 
dal Don Carlos che verrà eseguito da Juanita Cappella, 
Luisa Garibaldi, il Tenore De Giovanni, che sì annun- 
zia come una vera rivelazione, Mattia Battistini, il 
basso Nazzareno De Angelis, e che sarà la terza opera 
della stagione, alla Gioconda, in cui debutterà Riccardo 
Stracciari verso la metà di Gennaio; dal Rigoletto, che 
con Edoardo Garbin, Riccardo Stracciari e Amelita 
Galli-Curci costituirà la solenne commemorazione 
verdiana, che si terrà il 27 gennaio venturo, coll’in- 
tervento di Gabrieled’Annunzio ad una ripresa della 
Fanciulla del West, protagonista Emnestina Poli Ran- 
daccio. Figurano anche nel cartellone la T'osca, l' Aida e 
il Barbiere. Ma ciò che costituirà il maggiore interes- 
se saranno le numerose opere nuove: prima fra tutte 
Isabeau di Mascagni, che Roma potrà finalmente udi- 
re e giudicare nella esecuzione di Maria Farneti, pri- 
ma creatrice della parte, e del tenore De Giovanni. 

Si rappresenteranno inoltre la Fedra che sul li. 
bretto di Gabriele d'Annunzio, Tdebrando da Parma 
ha musicato con audace novità di ritmi e di forma. 
Quest'opera avrà per interprete Emma Carelli che 
dopo Findimenticabile creazione di Elettra dataci lo 
scorso anno, sembra voglia dedicarsi a far rivivero 
sulla scena lirica le più grandi figure della tragedia 

reca. 

Efra le novità è comparso anche il Fuersno! di 
Strauss, che tanto successo în questi giorni ha ripor- 
tato alla Scala di Milano. 

Infine si presenteranno tre giovani musicisti con 
tre opere in un atto, due nelle quali prescelte nel con- 
corso, di cui la stampa romana si fece promotrice, 
durante la discussione della dote al Costanzi: l' 
besca del maestro Monleone, Egual Fortuna del mae- 
stro Tommasini; e la terza opera che non fu preset- 
tata 1 concorso e che l’impresa per proprio 
conto: La leggenda delle Sette Torri del maestro Alberto 
Gasco. Vi è un’altra novità ancora: la Meenis del 
maestro Zandonai, il fortunato autore della Conchita. 

L'elenco artistico si presenta riccodi nomi giè ap 
prezzati dal pubblico romano: ricordiamo fra le si- 
gnore la Cappella, la Carelli, la Farneti, la Garibaldi, 
la Pasini Vitale, la Poli-Randaccio, la Rakowska, la 
Galli-Curci, la Lenzi e la Besanzoni 

Fra gli uomini Mattia Battistini, Riccardo Straceia- 
ri, Garbia, De Giovanni, Taccani, De Angelis, Cirino, 
Raventos, Tumibello. A 

Maestro concertatore e direttore anche quest'anno 
sarà il maestro Edoardo Vitale. 

Un'innovazione che sarà certamente accolta con 
grande compiacimento dagli abbonati, saranno | 
Fire - 0— elok musicali, che l'impresa offre agli abbo- 
nati dei palchi e delle poltrone nel foyer del teatro 
e che saranno ‘almeno dodici, durante la stagione. 

Ad essi interverranno le maggiori celebrità art: istiche 
di passaggio a Roma. Un Comitato di elette signore 
farà gli onori di casa, E' stata ideata anche una nuova 
forma di abbonamento speciale. (oltre il consueto 
di 40 rappresentazioni, in cui, invece delle sette opere 
garantite negli anni scorsi, quesi’anno se ne daranno 
otto) che tende ad assicurare il diritto di assistero a tut- 
tele premilre3 ed alle rappresentazioni più importan- 
tanti anche a coloro che non ‘vogliono impegnarsi per 
l'intero abbonamento. Esso consiste in un abbonamen- 
to speciale per le poltrone, l’anfiteatro e gli ingress1» 
a 25 rappresentazioni, con diritto all’abbonato di sce- 
gliersi le serate che più gli converranno fra le quaranta 
in abbonamento, purchè ne dia preavviso al botte- 
ghino del teatro, prima delle 13 del giorno dello spetta 
colo cui vuole assistere. 

Le prenotazioni per l'abbonamento sono aperte pre#* 
so la direzione del teatro da oggi al 22 dicembre. 


fica al 


nostro miglior pubblico a 
geoli — che dava lo spottazzlo nono 
mostrargli quanto grande è la sua o 

me è viva la sua simpatia per il trasformista insu. tà 
‘bile, per l'artista proteiforme e straordinariament 
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Costanzi. —1 
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NISTRAZIONE] 
ROMA, segi 

e indirizzo e, pel 
targhetta con ia 


giornale, facend 
lel caso. 


Venezia 
Piazza Si 


il 
i 


gafono sempre calorosi. Il Fregoli 
ti ricchi doni. s 
— Stasera spettacolo d’addio di Fregoli con Relem. 
pago, Capo d'anno e Caffe-concèrta. 
Domani sera unico concerto del violinista unghere- 
se dodicenne Làszlò Ipolyi. (V. 2 pagina). 
Valle. — Stasera La guardia notturna di S. Guitry. 
— Domani Fuoco sotto la cenere e Cavalleria rusti. 


cana. - x 
Venerdì l'atteso spettacolo în onore di Lyda Borelli 


si ebbe anchio mol... 


2. Officina di apparecchi telegrafici © telefonici 
Roma... 
8: Scarico automatico’ 


ui ‘carboni — Genova, 
con La via più lunga. Li « Idroelettrica ina — Alessandria, 
Nazio! — Jet sera Assunta Spina © Signorine, | ® Istituto imprese e costruzioni — Genova. 
cal "I iù ai » - 
procurarono calorosi applausi alla Compagnia nspo. | * opened i “Centi o e Roma: 
— Stasera con ’O volo di S. Di Giacomo e S. Cognet- | 4 Elettrica Riviera di Ponente Ing: R. Negri - 


ti, e Mettiteve a fa ‘ammore cu mè di Eduardo Scarpetta 
Adelina Magnetti dà lo spettacolo in suo ono. E' 
facile prevedere che il teatro sarà affollato del nostro 
miglior pubblico. 

Quirino. — Sempre applauditissimi gli artisti del- 
la Compagnia Vitale nella Vedova allegra. 

— Stasera I saltimbanchi. 

Apollo. — La Compagnia Lanzi-Ronzi, iersera, 
lia ripreso L'assiuolo, la fortunata e simpatica ope. 
retta di Favilla e Jambo, musica del maestro Onofri, 
che con tanto lieto successo aveva rappresentato nel 
decorso settembre sulle scene del Nazionale. 

La ripresa aveva quasi l'importanza di una prima 
recita per le molte innovazioni ed i numerosi tagli ap- 
portati alla tela del 2° e del 3° atto. 

L'intenzione di castigare qualche scena della primie- 
ra edizione era certamente buona e lodevole, ma pra- 
ticamente non è riuscita troppo felice. 


La parte di Giannella, ad esempio, ne è risultata 


ravevano bisogno d’essere un po” purgate, nel loro 
me completavano tuttavia il caratteristico qua- 
«tv dell’amorosa notturna impresa del vecchio messer 


‘agio. 


Il terzo atto è nella trama completamente cambiato, 


+ l'uditorio non è rimasto soddisfatto, perchè vi man- 


me ora avviene. 


«indi, l'accoglienza del pubblico che, elegante e 
mmeroso affollava il teatro, favorevole e festosa al 
mo atto, è divenuta meno viva al secondo e fredda 


al terzo. 


La musica fluente e ricca del maestro Onofri è 


a sempre eseguita con ammirazione, 
\ceurata l'interpretazione di tutti gli artisti: spe- 
ciali applausi furono rivolti a Vanyna De Nardis, 

isita. protagonista, Abrate, Angeletti, Checchi, 
a Filena. 

Stasera replica. 

Adriano. — La replica datasi ieri della Bohéme 
ottenne il consueto successo. 
Lina Peri De Stefani, artista sempre elettissima, 

i festeggiata dal pubblico numerosa insieme col. 

@ signorina Leonia Ciuffetti, una vivace Musette, 
che cantò con molta sicurezza. 

Ottimi l'Emiliani, il Clementi ed il Seri, che dovet- 
4. replicare l’aria della Vecchia zimarra. 

Stasera Traviata a prezzi popolari con Clara De Ry, 
il Broccardi e il Paci, 

A giorni l’Otello protagonista Fausto Castellani, 

Manzoni. — Stasera si darà un'interessante no. 
vità italiana: Nenè senza giudizio, commedia in 3 
atti di Silvio Corradi. 

Salone Margherita. — Spettacolo grandioso con 
Peppino Villani. 


Renzo Rossi. 
— ee 


Spettacoti di stasera 


Costanzi. — Leopoldo Fregoli, ore 21. 


Valle. — La guardia di notie, ore 21. 
Nazionali 


— La Traviata. ore 21. 
Manzoni. — Nenè senza giudizio, ore 21. 

Salone Margherita. — Teatro di variotà, ore 21.30, 
Sala Umberto. — Teatro per famiglie dalle 17 al: 


Spettacolo vario, dalle 16 alle 23. 
Sferisterio Romane. — (Via Aniene — fuori Porta 
Salaria) — Gimoco del pallone, ore-14.30. 


PER ABBONARSI 


I metodo, più spiccio e sicuro è quello di in 
Viare Cartolina Vaglia direttamente all'AMMI- 
NISTRAZIONE del POPOLO ROMANO - 
ROMA, segnando chiaramente cognome nome 
€ indirizzo e, per gli antichi abbonati, unire la 
targhetta con ia quale ricevono attualmente il 


giornale, facendovi le correzioni o variazioni 
del caso, 


Norddeutscher Lloyd di Brema 


ò | Boselli Paolo Orlando V. E. 
Servizio celere e regolare | Carcano Paolo Pantano Eduardo 
MARSIGLIA-NAPOLI- ALESSANDRIA | Chimirri Bruno Ronchetti Scipione 
VENEZIA-ALESSANDRIA Cocco Ortu Francesco Salandra Antonio 
Ferri Enrico Sonnino Siduey 
Daneo Edoardo 


da Napoli da Venezia 
29 Nov. - 
6 Dic. - 


Prinz Heinrich 
Prinz R. Luitj 
Indirizzarsi 
ROMA: Norddeutscher Lioyd, Bremen 
Via del Tritone 145-146-147 - Telef. 42-56 


Genova — Leupold Fratelli - Via Garibal- 
di n. 5. 

Napoli — Norddeutscher Lloyd Bremen - via 
Agostino Depretis, 49.51, 

Vanezia — Succ. Fischer e Recbsteiner - 
Piazza San Marco 


Debolezza Neurastenia - Vedi avviso 6, pagina 


Riscaldate le vostre Case 


CON LE STUFE A GAS 
(Consumo minimo - Riscaldamento massimo) 
APPARECCHI MODERNI 
di tutti 1 Î - di tutti i prezzi 
affittansi 
® vendonsi anche a rat: a prezzi di fabbrica 


mente mutilata nelle comiche scene che, se 


esilarante intrecio scenico attorno a Giannella 
r Ambrogio ed a Messer Uguccione, che non 
» precipitare la soluzione così rapidamente, 


| Barzilai Salvatore 


‘100 milioni, chè ammonteranno 


Milano. 
Distillerie meridionali - Roma. 
Docks cotoni — Milano. 
Riunite gallettine, biscuits ed. affini - Torino. 
Cotonificio di Strombino — Torino, 
Costruzioni meccaniche — Torino. . 


“urp 


Ultime Notizie 
M Senato di ieri. 

Seduta breve, nella quale vibrò alta la 
nota patriottica. 

Al saluto mandato all’esereito ed all’ar- 
mata dal Presidente del Consiglio con no- 
bile e calda parola rispose appropriata- 
mente il venerando Presidente 


on. Manfredi, fra gli 
dell'assemblea. 


applausi 


l'applauso, prima diretto all’esercito. 


La Camera di ieri. 


seduta del 22 febbraio scorso, 
fu comunicato al 
per essere convertito in legge il Decreto del 
Re, che poneva la Libia sotto l’assoluta e 
piena sovranità dell’Italia: con questa dif- 
ferenza che Ja seduta del febbraio auspicava 
il successo e rispecchiava l'entusiasmo del 
paese per l'impresa libica, mentre quella 
di ieri segnava il coronamento dell’impresa 
ed era l’espressione della riconoscenza na- 
zionale per l’eminente Uomo di Stato, che 
quell’impresa aveva progettato e, con salda 
fermezza di propositi e con sicura visione 
dell'obiettivo da raggiungere, l'aveva con- 
dotta a buon fine, attraverso enormi diffi 
coltà. 
L’on. Presidente del Consiglio al suo en- 
trare nell'aula ebbe dall'assemblea tale 
ovazione, che poche eguali e, forse, nessuna 
maggiore ne registrano gli Atti parlamen- 
tari dal 1870 in 
Il saluto dell'on. Giolitti all’esercito ed 
all’armata, che combattè e vinse per la gran- 
dezza della patria, riscosse l'applauso una- 
nime dell'assemblea, applauso che si rin- 
novò allorquando il Presidente del Consiglio 
fece accenno all'opera efficace svolta dai 
nostri rappresentanti all’estero per dissi- 
pare diffidenze ed acquistare simpatie 

alla azione militare. 
sia 


Il disegno di legge per l’approvazione 
del trattato di Losanna fu mandato per 
esame ad una Commissione nominata dal 
Presidente che, richiamò a costituirla gli 


nella quale 


«n 


stessi parlamentari che nel passato febbraio | 


avevano riferito sul Decreto di sovranità 
(vedi appresso). 
ito il sorteggio degli uffici, la Camera 

rinviò alla seduta odierna le commemora- 
zioni di S.A.R. la Duchessa Madre di Ge- 
nova e dei deputati detunti. 
Dopo le commemorazioni, Ja seduta sarà 
tolta e la Camera, in segno di lutto, secondo 
la corisuetudine, non siederà, 

Cer 


Nel corso della seduta prestarono giura- 
mento i deputati nuovi eletti, on. Girardi, 
Bonino e Veroni. 

wotizie parlamentari. 
Elezioni contestate. 

All'ordine del giorno della seduta di sabato fu 
inscritta la discussione dell’elezione contestata del 
Collegio di Trapani (proclamato Nasi). 

Por l'esame del trattato di Losanna, 

Le Commissione, che dovrà riferire sul trattato 
di Losanna è così composta, on: 

Abignente Giovanni Guicciardini Francesco 
Alessio Giulio Luzzatti Luigi 
Baccelli Guido Lecava Pietro 
Luzzatto Riccardo 


Bettolo Giovanni Martini Ferdinando 


Ad eccezione degli on. Abignente e Chimirri, gli al- 
tri commissari appartennero già alla Giunta che riferì 
nello scorso febbraio sulla conversione in legge del 
R. Decreto 5 nuv. 1911, che poneva la Tripolitania 
© la Cineraica sotto l'alta sovranità dell’Italia. 

Riunione dei repubblicani 
Il gruppo parlamentare repubblicano nella sua riu- 
nione di ieri dopo alcuni accordi presi sulla condotta 
da tenersi dal gruppo stesso ha dato incarico all’on. 
Mirabelli di parlare sul trattato di pace firmato fra 
la Turchia ed l’Italia e all’on. Viazzi di interpellare il 


Governo circa le ragioni dell’ avvenuta espulsione 
di Hervè. 


La garanzia dei biglietti di Stato 


Il Giornale d’Italia persiste nel ritenere che 
l'operazione dei 125 milioni per rinforzare 
le disponibilità del Tesoro è pericolosa per- 
chè scuote la fiducia del pubblico su tutto il 
mantenimento della riserva metallica, mentre 
ricaccia improvvisamente nel disordine la 
circolazione fiduciaria. 3 v 
Tutto questo è più fantastico che positivo. 
Infatti, se la fiducia del pubblieo non si è 
mai scossa quando la copertura déi biglietti 
di Stato era — come fu fino al 1907-— di 90 
Milioni in oro, non si capisce perchè debba 
scuotersi ora che la copertura rimane Gr 
i 
15 ogni anno, fino a ritornare nel periodo di 


dalla 
Società Anglo-Romana 
— 12 VIA POLI — 
VIA ANCONA 23-25 VIA VIRGILIO 14-10 


i 
Signore 


llmassazgio igienico 
la ginnastica medica 


fl bagno romano 
sono la vera cura della bellezza, 


Istituto Kinesite ico 
“On Via Plinio N. 


1. ROMA 


a perchè îl cambio 


la guerra, ha assorbito 500 milioni di buoni 
e il'eambio 

f bagni medicati è 
la 


otto anni, è forse anche prima, se il bilancio 
lo Or ed'il Pa lento lo crederà, 
@ 225 milioni. È di $ 

Come, poi, e perchè la circolazione fidu- 
ciaria venga ricacciata improvvisamente nel 
disordine, non si capisce, come non si capisce 
bba risentirsene. 


Confetteria già Romana F.lli Stratta - Torino. . 


del Senato, 
generali 


Nel corso della seduta prestò giuramento 
il gen. Caneva, al quale ìl Senato rinnovò 


La tornata di ieri ha ricordato la storica 


Parlamento nazionale 


Schema di R. Decreto per la 
mensili di diligenza al personale femminile di commu- 
tazione nell’Amministrazione dei telefoni dello Sta 
to; 

Schema di R. Decreto relativo alla ripartizione del 
ricavato della vendita delle prede; 

Disegno di legge per modificazione dei diritti di 
immagazzinaggio di dogana; 

Dilagno di logge pee le converge io lepie dh. 
D. 20 ottobre 1912 che abroga il R. Deoreto 26 nove. 
bre 1911, col quale furono applicati i dazi differenzia. 
li e generali alle merci provenienti dalla Turchia; 

Disegno di legge per l'annullamento del canone da- 
ziario assegnato alle isole Tremiti in dipendenza del. 
la legge 6 luglio 1905. 

Disegno di legge, che aggiunge i posti di professore 
dell’Accademia scientifico-letteraria di Milano al ruo- 
lo dei professori della RR. Università; 

Autorizzazione ad una nuova coniazione di spezza- 
ti di argento per 18 milioni di lire; 

Presentazione del consuntivo, del bilancio di as- 
sestamento e del bilancio di pîevisione; 

Disegno di legge per convertire in legge il R. Deore. 
to 6 luglio 1912, che adotta provvedimenti per lo as- 
sicurazioni sociali nei riguardi degli italiani emigra- 
ti all’estero e degli stranieri residenti nel Regno; 

Schema del R. Decreto che istituisce presso il Mi- 
nistero di Agricoltura una Commissione con l’incari- 
co di esaminare il vigente regime doganale italiano in 
rapporto all'economia del paese e di stabilire i crite. 
ri e le direttive per la stipulazione dei trattati di com” 


mervio. 
Ministero Este 

L'incidente del “ Tavignan',, 

«A seguito degli incidenti sollevati dalla cattu- 
ra del piroscafo francese Tavignan e dei colpi 
di cannoni tirati sulle due maone tunisino Camou- 
na e Gaulois. î Governi italiano e francese affida. 
vano ad una Commissione internazionale di inchie- 
sta il compito di accertare le questioni di fatto re- 
lative agli incidenti medesimi. 
La Commissione presentò il suo rapporto il 
23 luglio 1912; ma non avendo potuto i due Gover- 
ni addivenire, in base a tale rapporto, ad un accor- 
do diretto per la soluzione degli ineidenti, hanno 
deciso di sottoporre gli incidenti stéssi al medesi- 
mo Tribunale arbitrale che è incaricato di deci. 
dere sugli incidenti del Carthage e del Manouba. 
Il Tribunale si radunerà all’Aja nella seconda 
metà di marzo per decidere su tutte le questioni 
ad esso sottoposte ». 


Ministero Colonie 

Con Decreto Reale di ieril’on. Gaspare Colosimo è 
stato nominato Sotto Segretario di Stato pel Ministero 
delle Colonie. Egli nella mattinata si è recato a pa- 


lazzo Braschi ove ha prestato giuramento nelle mani 
del Presidente del Consiglio. 


Gaspare Colosimo è nato a Colosimi nel 1859. 
Laureatosi in legge all'u i ersità di Napoli dedicò i 
primi anni della sua gio e iù al giornalismo collabo- 
rando nel Diritto e nelle . 0 sbardia. 

Uno fra i più valorosi avvocati del foro meridio- 
nale fu chiamato a rappresentare il Collegio di Ser- 
rastretta nel 1892, ed i suoi elettori gli hanno man- 
tenuta la loro fiducia, ininterrotta. Nel primo mi- 
nistero Pelloux. fu sottosegretario all’ Agricoltura col 
compianto on. Fortis, e colffon. Gallo alla Grazia e 
Giustizia nel Ministero Giolitti. 


Ministero Guerra, 
Servizi radiotelegrafici militari. 
Da qualche giornale estero è stata riportata la no- 


| piantato, durante la guerra libica, un regolare ser- 
vizio radiotelegrafico per conto del Governo italiano 


legrafico, sia per l’esercito che per la marina, si svolse 
nella Libia con gli impianti Marconi, forniti dalla 
Wireless Compariy. 

L'impiego di qualche apparecchio d'altro sistema, 
nei casi urgenti, nulla toglie alla completa preferenza 
che la amministrazione militare hisempre dato si 
congegni radiotelegrafici del sistema Marconi. 


Ministero Pubblica Istruzione 
Per la“ Marina, del Ruys 
A giudicare della autenticità della MARINA» del 
Ruysdael, su cui lo Stato ha esercitato il diritto di pre- | 
lazione in seguito a proposta dell'Ufficio di Esportazio. | 
ne di Roma, autenticità la quale è siata messa in dub- 
bio, il Ministro Credaro ha nominato una Commissione 
composta dei signori prot. comm. Luigi Cavenaghi, 
prof. comm. Ludovico Pogliaghi. membri del Consi- 
glio Superiore per le antichità e belle arti, e prof. com- 
m. Giulio Aristide Sartorio. 
Tutti hanno accettato il delicato incarico e si riuni- 
ranno il 27 corrente, 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
Ieri sotto la presidenza dell’on. Capaldo si è riul 
nito il Consiglio dell'Ordine cavalleresco al merito de 
lavoro per la designazione delle persone meritevoli 
della nomina a cavalieri del lavoro. 


Ministero Marina. 


Il 3 dicembre p. v. saranno inviati in congedo illi- 
mitato i militari di leva della classe 1889 i quali ab- 
biano prestato tre anni di servizio, ed i rivedibili di 
uno o di due anni della stessa classe i quali abbiano 
prestato rispettivamente due anni od un anno di ser- 
vizio. 

Tale provvedimento, s'intende, non è applicabie 
ai volontari ascritti alla detta classe, dovendo essi 
compiere interamente sotto le armi la ferma a cui sono 
vincolati. 


Informazioni: estere 


CONFERENZA INTERN. PER L'ASSISTENZA 
AGLI STRANIERI. 


Ai lovori hanno preso attiva parto i delegiti ita- 
liani, comm. Peanò, prof. l'è corse. Pallipene: 
BULGARIA E'RUMAMIA. È 
_(S) Sofia, 20.— N Mir constata che in seguito alla 
piega presa. dali 
a manifestarsi 


in 


che ciò non potrà oft 
fuscare le nostre relazioni con la Rumania: Spetta ai 
bulgari ed ai rumeni di unirsi in-uri accordo cor- 
diale e saldo per svolgere una parte importante nei 
Balcani e per eseraitare in generale una forte influen- 
za sulla politica internazionale. 


S._ U. D'AMERICA 


Il processo contro | due italiani 

(8); Salem (Massachussete), 25. — Dopo che i 
giurati hanno esaminato il caso Ettor e Giovannitti 
per cinque ore, il giudice ha comunicato che la giu- 
ris rimane chiusa per tutta la notte e che non si avrà 
il verdetto prima di domattina. 

(S) Salem (Massackussets), 26 — Ettor e Giovannit- 
ti sono stati assolti: Caruso è pure assolto. 


avvenimenti nei Balcani comineis 


liti Ditsstrattivo 


Ansaldo 208 = 
Fortiere 10 —| 189 —Pantanella 
Motallurgion | 124 — 190 —iFondi rastiot 
Piombino | 191 _iagin 
(ora 415 —Venote 
Antimonio 44 —| di —Zaccheri ind. 
tini | 18t — 133 —Valsacco 
; |108—| 168 —hrorestali 
ind. Fe 


tizia che ingegneri radiotelegrafici francesi hanno im- | 


La notizia non è esatta, giacchè il servizio radiote | 


BORSE ITALIANE — 26 Novembre 
VALORI |Genova Torino |Firenzs 


1 prevenuti vengono abbracciati © baciati. 
Giovannitti ringrazia il giury in nome della giusti- 
zia , della verità e della civiltà. 


977 
Ettor ringrazia la corte per il giusto giudizio, in = 
nome delle classi lavoratrici. 90 77 


0, 26. — Il Ministro della Marina 
ha presentato alla Duma un progetto di legge’ col 
quale chiede per il 1913, in base alla legge detta del 
programme navale ridotto, 103 milioni di rubli per 
le costrazioni navali, 47 milioni per l'armamento, 29. 
milioni per i lavori dei porti e 26 milioni per le manu- 
tenzioni. 

(8) Pietroburgo 26—Il 29 si aprirà a. Pietroburgo 
il Congresso dei rappresentanti delle Ferrovie e del- 
le compagnie di navigazione che partecipano airap- 
porti diretti internazionale. 

Figura nell'ordine del giorno la questione dell'au- 
mento delle tariffe degli alcools destinati ai porti d'O- 
riente che sono esportati a bordo di navi straniere. 


FRANCIA 


{i (S) Parigi, 16 — La Core d’Assisedella Senna 
he giudicato 19 antimilitaristi compromessi nell’affa- 
re del Sou Soldat e li ha condannati a tre mesi di 
prigione e a cento lire di ammenda per ingiuffa all’e- 
sercitò. 


Consolidati: media ufficiale del Regno - 25 novembre 
con.cedo'a senza cedola netto ink 


Il verdetto fu negativo per quanto riguarda la pro- | 3% % netto 90,70 15 9795 15] 98.29 39 

| vocazione alla disobbedienza. I condannati hanno ac- | 344 %n 1902 | 59.29 —| 97.54 «7,88 24 
| colto la sentenza con grida di «Abbasso la guerra» | 3% lordo 68.06 25) 1686 25] 07.69 33 
ed hanno intuonato l’Intetnazionale. = 


BORSE ESTER 


GRAN.BRETTAGNA 
(5) Londra, 


elezioni per la circoscrizio- 


», Ra 
| ne di Bow, Blair unionista ha ottenuto 4042 voti o | (£9°5. pere. s 
Lansbury socialista 3291. E' un seggio acquistato da- | T\ttatiana 3/1 6) 
gli unionisti. 

(i Lansbury, deputato di Bow, aveva dato le dimis-  ppagnuola 2» 
| sioni per porre nuovamente la candidatura coll'uni- | fi muova = 
{ co programma deldiritto di voto alle donne. Era il pri- ro s 
mo candidato femminista. En 100 
(Si vede che il femminismo non gli ha portato fore | piatt nor 

tuna poichè ha perduto il Collegio). Banea 
e Credito Fondiaria — 
TURCHIA Azioni Sues persi 


EE (S) Costantinopoli, 26. Il Patriarca ecimenico 
Joachim III, arcivescovo greco di Costantinopoli, è 
! morto nel pomeriggio di oggi. | 
Ferhi pascià è stato incaricato di presentare le con- 
doglianze del Goverdo al Santo' Sinodo. 


* MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
Societa’ Veneziana — Il Dandolo, proveniente 
niente da Calcutta e diretto a Venezia, è partito il 
24 da Porto Said per Catania, 
— IlVeniero, è partito il 22 da Algeri per New- 
York. 
Lioyd Sabaudo. — Il Principe di Udine prote- 
niente da Buenos Aires, Las Palmas e Barcellona, 
è giunto il 24 a Genova, 
Società Nazional Il Sardegna, della Società 
Nazionale dei Servizi Marittimi, proveniente dall’Ita- 
lia, è passato il 25 a Suez, diretto ad Aden e Bombay. 
— Il celere postale Z'evere,p roveniente dal Benadir, 
e Mar Rosso, è passato‘il 25 a Porto Said, diretto a 
Catania, Napoli, Livorno e Genova. 


Y 
Lioyd Italiano. — Il Mendoza, proveniente da His: 
New York, è passato il 26 a Tarifa, diretto per Napoli, sa 
e Genova, dove è atteso il 30 corrente. «2, 
ii —_P ——< ELE : 9 
“i FABER Dna | 104 so| 115 551 corn rt: 
Ultim'ora delle Provincie | sac asia peo «Ki 
5 Camb. I& | ——| 80 16]] Svizzera 4% 
Torino, 27. (ore 1.30). — Un centinaio di socialisti = 
hanno tentato ieri sera una dimostrazione di compia- ULTIMI CORSI DI GENOVA 
cimento per il verdetto assolutorio emesso dai giu. @ervisio spesiaio del « Popolo Romano ») 
uti americani nel procsto contro Etier  Giovannitti, Geneva, 25, oro 15,20 
A lloe vi al canto dell'i i asa 
SITR] 1-11 ME 
Finoa chela manifestazione mantenne questo carat- pg 146650 Eridania 767. 


terenonsi verificò alcun incidente, ma siccome i dimo- 
stranti credettero, strada facendo, di emettere grida 
sediziose, forse per attrarre l’attenzione del pubblico 
indifferente, allo sbocco di piazza San Carlo si udi- 
rono gli squilli regolamentari e vennero operati tre 
arresti non mantenuti. 

Mi 10, 27 (ore 3). — Gli studenti delle scuole me- 
die, che in quésti giorni si sbizzarrirono in manife- 
stazioni contro la severità degli esami, inscenarono ibri 
sera în piazza del Duomo una dimostrazioncella in 
favore delle Facoltà italiana a Trieste. Intervenne la 
forza pubblica e vennero fatti sette arresti. Più tardi 
gli arrestati furono rilasciati. > 

— Ieri sera l'on. Napoleone Colajanni tenne una 
conferenza sul tema: « Le profezie di Mazzini circa 


ni 481/— italia 
1.— 
Mala 


Medit 381. 


Naviga. 612. 
Vetoto  153.—|Fram 


17.50 
185,— 


CHIUSURA DI MILANO } 
(Servizio speciale del « Popolo Romano +). 
Milano, 26, ore 15,10 
Rafinoie LL 343:— 


EI (9) Parigi, 26. La Conferenza internazionale di- 
plomatica. per l’assistenza agli stranieri , che si tiene 
# Parigi al Ministero degli Affari Esteri, dal 16 corr. 
si è divisa in due grandi commissioni: «assistenza pub- 
blica» e «assistenza privata», le quali si sono riunite 


ogni giorno. FRS 

Dopo lunghe ed interessanti discussioni e dopo lavo- 
ri che concordono in tutto con le vedute del 

internazionale tenuto nel novembre del 1910, esse han- 
‘no deciso che fino a che si tratterà di soccorsi tem- 
poranei, malattie di corta durata, ed infortuni, il pae 
se di residenza darè agli stranieri la stessa assistenza 
ché ai propri cittadini senza esigere. rimborso alcuno. 


do si consideri che il paese, durante 


non ha si to il punto d’oro, 
fantasia supporre ‘che: cessata la guerra, 
circolazi. 


ino questa. socie- 
id conformemente al- 
tutte le misure atte a faci- 


degli Stati 
interna, 
delle 


© in buona tendenza. È 


— Credito Fondiario 567 — Gredito Italiano 
Banco Roma 105% a 105.— 


gli avvenimenti baloanici ». 


Borse e Mercati — 


ROMA, 26 novembre 1912. 
‘Mercato debolissimo in apertura chiude più fetmo 


Fecero i prezzi per liquidazione: 
Rendita 3% % cont. 99,55 a 90.00. 
Tdem. fine 99.60, — Obbligaz. Ferrov, 3 


% 3974 
566 — 


ione 413 — 
1200 a 1190 


zzo dell’associazione 
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i ] Lecali completamente cerazzati in acciaio e appositamente costruiti con i più perfetti sistemi di difesa contro I° incendio e îl farto 
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